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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P A C I N I , segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

VIGNOLA. ~ «Istituzione del tribunale di
Eboli}} (1452);

GIOVANNETTI, GALANTE GARRONE, BRANCA,

PETRELLA, LUBERTI, TEDESCO TATÒ Giglia. ~

«Ambito di applicazIOne del beneficio della
liberazione anticipata preveduto daH'artico-
lo 54 della legge 26 luglio 1975, n. 354
("Ordinamento penitenziario") }} (1453).

E stato inoltre presentato il seguente di-
segno di legge:

dal Ministro del bilancio e della program-
mazione economica:

«Norme per favorire la formazione del
risparmio e il finanziamento dell'edilizia
residenziale}} (1454).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

ASSIRELLI ed altri. ~ « Adeguamento delle
tasse sulle concessioni regionali» (1401),
previ pareri della P e della 5a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scienti-
fica, spettacolo e sport):

«Istituzione e composizione transitoria
del Consiglio universitario nazionale }}

(1435), previ pareri della P e della 5a Com-
missione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Sono state pre-
sentate le seguenti relazioni:

a nome della 2a Commissione perma-
nente (Giustizia), dal senatore Maccarrone
sul disegno di legge: MURMURA. ~ «Modi-

fica dell'articolo 29 della legge 10 aprile
1951, n. 287, concernente i casi di dispensa
dall'ufficio di giudice popolare» (1141);

a nome della 7a Commissione perma-
nente (Istruzione pubblica e belle arti, ricer-
ca scientifica, spettacolo e sport), dal sena-
tore Cervone una relazione unica sul dise-
gno di legge: «Riforma dell'Università e
dell'istruzione artistica» (663) e sui connes-
si disegni di legge nn. 18, 486, 649, 653, 686,
810, 1043, 114, 313, 490, 648, 735 e 1111.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di
ieri, la 4a Commissione permanente (Difesa)
ha approvato i seguenti disegni di legge:

VETTORI ed altri. ~

{( Modifica alla ta-
bella 1 annessa alla legge 12 novembre 1955,
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n. 1137, sostituita dall'allegato A alla legge
16 novembre 1962, n. 1622, concernente il
riordinamento dei ruoli degli ufficiali in ser-
vizio permanente effettivo dell'Esercito»
(937) ;

COPPO. ~ «Proroga del termine previsto
dall' articolo 4 del,la legge 8 agosto 1977,
n. 596, istitutiva della Commissione parla-
mentare d'inchiesta e di studio sulle com-
messe di armi e mezzi ad uso militare e sugli
approvvigionamenti» (1430).

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Adeguamento deUa disciplina vigente in
materia di imposte sul valore aggiunto
alle direttive del Consiglio delle Comunità
europee» (1424) (Approvato dalla Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca ,la discussione del disegno di legge:
« Adeguamento della disciplina vigente in
materia di imposte sul valore aggiunto alle
direttive del Consiglio delle Comunità euro-
pee », già approvato dalla Camera dei de-
putati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Pegoraro.

Ne ha facoltà.

P E G O R A R O . Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, il dise-
gno di legge n. 1424 al nostro esame, recan-
te: «Adeguamento della disciplina vigente
in materia di imposte sul valore aggiunto
alle direttive del Consiglio delle Comunità
europee », è un provvedimento che, come
giustamente osserva il relatore nella sua pun-
tuale e sostanziosa relazione, pur presentan-
dosi con un articolato estremamente sempli-
ce, pone problemi di grande momento per
la nostra economia.

I Ministri presentatori del disegno di leg-
ge riconoscono questo dato di fatto dal mo-
mento che, sebbene il disposto dell'arti-
colo 5 della legge 9 ottobre 1971, n. 825 (con-
tenente delega al Governo per la riforma

tributaria) prescriva che la disciplina dell'im-
posta sul valore aggiunto sia informata alle
norme comunitarie, hanno ritenuto necessa-
rio formulare una esplicita disposizione che
autorizza il Governo ad adeguare le vigenti
disposizioni sull'IV A alle norme comunita-
rie in materia, chiedere cioè una nuova
delega.

Così stando le cose, più che le disquisizio-
ni sulla preminenza o meno della direttiva
comunitada sulla legislazione nazionale, a
noi sembra questo, cioè il problema del1a
rilevanza economica, il motivo della scelta
che è stata compiuta e che il Ministro delle
finanze, intervenendo alla Camera, ha defi-
nito la via della prudenza.

Condividiamo quindi le preoccupazioni dei
Ministri presentatori del provvedimento e
ci siamo domandati e continuiamo a doman-
darci se non sarebbe stato più opportuno,
invece della delega e quindi della strada del-
la Commissione dei trenta, che l'adegua-
mento avvenisse con un disegno di legge nor-
male e quindi con una legge ordinaria, allo
scopo anche di consentire una discussione
ed un approfondimento ampio su tutta la
materia.

La scelta adottata ha creato perplessità
anche alla Giunta per gli affari delle Comuni-
tà europee, se ha ritenuto di accompagnare
il parere favorevole con l'osservazione che
« la forma anomala della normativa adottata
dal Governo è giustificata dall'urgente neces-
sità di evitare le procedure di inadempienza
da parte degli organi comunitari a danno
dell nostro paese ».

Per comprendere l'importanza del provve-
dimento bisogna avere presenti alcune que-
stioni di grande rilievo: anzitutto, che ade-
guando la disciplina in materia di IVA alle
direttive del Consiglio delle Comunità euro-
pee l'intera nostra normativa riguardante
!'imposta sul valore aggiunto cambia com-
pletamente, anche se sono lasciati agli Sta-
ti membri margini di discrezionalità nella
sua attua~ione; quindi, che tali cambiamen-
ti sono destinati a modificare precisi orien-
tamenti del nostro Parlamento in materia
di politica economica: basti considerare le
incenti'Vazioni della zootecnia mediante au-
menti della aliquota IVA.
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Per questi motivi vi è la necessità di un'at-
tenta valutazione del provvedimento. Il
Gruppo comunista non si è opposto e non
si oppone alla delega a causa dei tempi stret-
ti a disposizione del Parlamento per l'adegua-
mento dell'IV A alle direttive della Comunità
europea e per gli impegni assunti dal Mini-
stro delle finanze nell'altro ramo del Parla-
mento, accettando l'ordine del giorno Ber-
nardini ed altri che impegna il Governo a
comunicare al Parlamento gli orientamenti
che saranno alla base dello schema di decre-
to, al fine di avere un preventivo confronto
tra il Governo, le forze politiche e le forze so--
ciali.

Per avere un quadro il più preciso possi-
bile del complesso problema va osservato
che le direttive in materia di armonizzazio-
ne dell'IV A emanate dalla Comunità sono:
la direttiva n. 226 dell'lI apnle 1967 ~ si
tratta della prima direttiva in materia di ar-
monizzazione dell'IV A emanata dalla Comu-
nità ..........cstabiliva che l'armonizzazione do-
veva avvenire entro il 1° gennaio 1970 e ad
essa si ispira la nostra legislazione. Questa
direttiva ha lasciato agli Stati membDi ampi
margini di discrezionalità nella determina~
zione del campo di applicazione dell'impo-
sta. È seguita la direttiva n. 388 del 7 mag-
gio 1977, la sesta direttiva; in essa all'arti-
colo 1 si stabHiva che il recepimento dov~
va avvenire entro il 1° gennaio 1978. Vi è
stata successivamente la nona direttiva, che
in definitiva si limita a prorogare allo gen-
naio 1979 i termini di applicazione della se-
sta direttiva.

Ciò posto, si osserva che se c'è stato biso-
gno della nona direttiva, cioè della proroga
dei termini per il recepimento stabiliti dalla
sesta direttiva, bisogna concludere che i pae-
si della Comunità hanno largamente disatte-
so i termini stabiliti dalla sesta direttiva. È
in questa situazione che il 6 giugno 1978 il
Parlamento europeo constatò la violazione
dell'articolo 1 della sesta direttiva IVA da
parte di alcuni Stati membri, per il fatto che
la direttiva stessa non era stata recepita al
termine stabilito della gennaio 1978 ed in-
timò alla Commissione di avviare la proce-
dura prevista dall'articolo 169 del Trattato
della CEE (relativo alla mancata osservan-

za da parte dello Stato membro degli obbli-
ghi a suo carico) contro qualsiasi Stato mem-
bro che alla data dello gennaio 1979 si tro-
vasse inadempiente per la sesta e la nona
direttiva.

Nonostante questa intimazione, come ha
ricordato il relatore, g}à fin d'ora sappiamo
che la Repubblica federale tedesca ha già
fatto sapere che non adeguerà il proprio re-
gime IVA alle norme della sesta direttiva en-
tro il 1° gennaio 1979. Come si vede, onore-
voli colleghi, i motivi di preoccupazione e
di perplessità sono tanti e motivati ed è an~
che necessario avere presente che per quan-
to riguarda questi problemi il ritardo da
parte dell'Italia questa volta è abbastanza
motivato. Il fatto è che il recepimento della
sesta direttiva pone allo Stato italiano gros-
si problemi. Vi sono innanzi tutto le questio-
ni che riguardano il rispetto dei trattati e la
convenienza economica. Intendo riferirmi
alle deoisioni del ConsIglio della Comunità
dello aprile 1970, relative al finanziamento
della Comunità stessa con risorse proprie.

Queste decisioni stabilivano che a parti-
re dal 1975 il bilancio comunitario sarebbe
stato finanziato con risorse proprie, cioè con
dazi, prelievi derivanti dalle importazioni
di merci dai paesi terzi, importi e diritti va-
ri incassati nel quadro della politica comu-
ne cui si aggiungeva, per assicurare l'equili-
brio con le spese, il gettito proveniente dal-
l'applicazione di un'aliquota non superiore
all'uno per cento alla base imponibile del-
l'IV A determinata in modo uniforme per i
paesi membri.

Prevedendo tempi lunghi per l'armonizza-
zione della nuova disciplina dell'IV A, il Con-
siglio della Comunità stabiliva che sarebbe
stata sufficiente l'adozione della base impo-
nibile da parte di tre soli Stati membri per-
chè si applicasse nei loro confronti il nuo-
vo sistema di finanziamento. Come è noto,
precedenti direttive stabilivano che fino al
primo gennaio 1975 il contributo finanziario
di ogni singolo paese membro doveva essere
determinato sulla base del rapporto esistente
fra il suo prodotto nazionale lordo e il totale
di quello comunitario.

Vediamo ora in breve che cosa è successo.
La Gran Bretagna ed il Belgio si sono su-
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bito adeguati alla sesta direttiva per essere
nelle condizioni di poter applicare il nuovo
sistema di finanziamento; il Regno Unito per~
chè risparmiava nel proprio contributo fi-
nanziario, il Belgio, si dice, in ossequio agli
impegni assunti. Si attendeva che l'Italia
facesse altrettanto allo scopo di far scattare
il meccanismo che, come abbiamo visto, de-
termina il contributo alla Comunità sulla ba-
se dell'IV A invece che su quella del prodotto
nazionale lordo; ciò perchè 'il contributo del~
l'Italia calcolato sul prodotto nazionale lordo
è del 13,39 per cento, mentre quello riferi-
to all'IV A è del 10,5 per cento. In cifre il
risparmio sarebbe sull'ordine di circa 148
miliardi di lire. Per quanto riguarda i re-
stanti paesi membri, Irlanda, Danimarca,
Olanda e Germania federale hanno presen-
tato i relativi disegni di legge ai rispettivi
Parlamenti; Francia e Lussemburgo, che si
sappia, non vi hanno ancora provveduto.

Per quanto riguarda l'Italia, il ritardo que-
sta volta non è dovuto soltanto ad una ge-
nerica inadempienza del Governo o del Par-
lamento; se è vero che restando nel vecchio
sistema di finanziamento della Comunità ab-
biamo versato l'anno scorso 148 miliardi in
più, è anche vero che il recepimento della se-
sta direttiva, cioè l'armonizzazione dell'IV A,
ha determinato e determina forti preoccupa-
zioni per i contraccolpi che specie l'agricol-
tura può ricevere da tale recepimento. Data
la nostra realtà, la situazione che SiÌdetermi-
nerebbe è facilmente dimostrabile. In dero-
ga al principio generale che regola il tributo
e che prevede la detrazione imposta da im-
posta, con il versamento all'erario dell'even-
tuale eccedenza, per l'operatore agricolo
(articolo 34 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633) si stabi-
lisce che egli possa incamerare !'intera IVA
incassata per la cessione dei suoi prodotti
a compenso forfettario dell'IV A corrisposta
sugli acquisti. Bisogna dire, onorevoli colle-
ghi, che questo meccanismo funziona in ma-
niera molto differenziata. Funzionerebbe per-
fettamente se tutti i produttori agricoli fos-
sero nelle condizioni di trasferire sul prezzo
di vendita dei prodotti l'IV A pagata sugli ac-
quisti; in molti casi invece, a causa soprat-
tutto dello scarso potere contrattuale dei

produttori più deboli (ma anche in altri ca-
si a causa del regime delle alte aliquote ne-
gli acquisti dei mezzi tecnici e dei servizi e
in regime di aliquote generalmente ridotte
nelle vendite), il regime speciale adottato per
l'agricoltura non consente sempre e in ogni
caso il trasferimento dell'IV A pagata sugli
acquisti nel prezzo di vendita dei prodotti
agricoli. Da questa situazione traggono van-
taggio in molti casi i grossi commercianti e
gli industriali trasformatori che acquistano
dai produttori e scorporano in ogni caso
l'IV A dal prezzo di acquisto anche se di IVA
non hanno pagato nemmeno una lira. In
questo caso si stabilisce una rendita fiscale
a vantaggio dei commercianti e trasforma-
t.ori. In più occasioni è stata largamente ri-
conosciuta questa situazione e con essa la
grave deficienza del sistema IVA in agricol-
tura e quindi l'esigenza di modificarlo. Non
se ne è fatto niente nonostante gLi impegni
ripetutamente presi dal Governo e la presen-
tazione di proposte di legge, come quella pre-
sentata da chi vi parla assieme ad altri col-
leghi nella passata legislatura, la n. 1986 del
6 aprile 1973 della Camera dei deputati.

Nonostante il difettoso funzionamento del
regime speciale IVA per l'agricoltura ~ alcu-

ni parlano di fallimento ~ il Parlamento ita-
liano ha ritenuto di dover comunque utilizza-
re detto regime speciale per incentivare alcu-
ni settori agricoli particolarmente depressi e
particolarmente colpiti daIJa politica agricola
comune. Lo ha fatto aumentando le aliquo-
te IVA del bestiame bovino vivo dal6 al 18
per cento dall'aprile 1975 e del latte dal 6 al
14 per cento dal giugno 1977, determinando
un reddito aggiunto oalcolato sull'ordine di
650-700 miliardi di lire annui. In questo mo-
do e nella misura in cui il produttore ha il po-
tere contrattuale sufficiente per incassare
l'IV A, il regime speciale non solo non deter-
mina alcun prelievo fiscale a carico del pro-
duttore agricolo, ma permette il realizzarsi
di un aumento di reddito tramite una specie
di rendita fiscale.

In verità questa manovra delle tariffe IVA
ha teso a due obiettivi molto precisi: limita-
re i consumi di carne bovina, allo scopo di
diminuire le importazioni, accettando consa-
pevolmente un aumento del prezzo al con-
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sumo di questo tipo di carne; espandere le
produzdoni aumentando il reddito degli alle-
vatori e dobbiamo oggi constatare che qual-
che risultato nella direzione voluta è stato
raggiul1to se è stato possibile conseguire, in
questi due ultimi anni, un aumento dei capi
allevati e delle produzioni.

Non bisogna, ancora, dimenticare che le
misure sopraindicate sono state adottate dal
nostro paese per fronteggiare le conseguenze
del sistema degli importi compensativi mo-
netari introdotti dalla CEE che minaccia di
avviare, per la proporzione quantitativ,a ag-
giunta, un jnevitabile processo di smantella-
mento dei nostri allevamenti. È stato calco-
lato che con l'armonizzazione pura e sempli-
ce della nostra IVA alla sesta direttiva gli
allevatori italiani aiVrebbero una perdita di
lire 100.000 a capo per la carne e di lire
60.000 a capo per il latte.

Concludendo su questo primo punto, af-
fermo che siamo certamente interessati al
cambio del sistema di formazione del bilan-
cio proprio della Comunità ma non possia-
mo non guardare alla nostra realtà; poichè
questo cambiamento è strettamente legato al-
l'armonizzazione dell'IV A, siamo del parere
che si debba recepire la sesta direttiva; nello
stesso tempo però non solo non possiamo ta-
cere le nostre preoccupazioni, ma dobbiamo
chiederci in che modo facciamo fronte alle
situazioni che inevitabilmente si creeranno.

Si tratta quindi di guardare alla sostanza
della sesta direttiva: essa prevede l'obbligo
per ciascun Stato membro di adattare la
propria legislazione fiscale in mateda di
IVA a quanto dispone la direttiva stessa
(la numero 388 del 17 maggio 1977). Scopo
di tale direttiva, come abbiamo visto, è quel-
lo di garantire la neutralità del sistema di
imposta sul valore aggiunto sugli scambi tra
i paesi membri e di determinare la base im-
ponibile uniforme dell'IV A in vista della rea-
lizzazione integrale delle risorse proprie del-
la Comunità, da alimentare anche mediante
l'applicazione di una aliquota comunitaria
alla base imponibile.

Come abbiamo già detto, finora il sistema
comunitario dell'IVA ~ direttiva n. 266 del
1967 ~ aiVevalasciato agli Stati membri am-

pi margini di di'screzionalità nella determina-
zione del campo di applicazione dell'impo-
nibile. Le principali innovazioni derivanti
dalla sesta direttiva, già ampiamente richia-
mate dal relatore, riguardano: il settore del-
le esportazioni, delle operazioni assimilate e
dei servizi internazionali, le operazioni esen-
ti, il regime deHe detrazioni, il regime del-
l'agricoltura. Da ciò deriva che per quanto
riguarda il nostro paese l'armonizzazione
avrà forti ripercussioni in importanti settori
dell'economia, compresi i servizi. Vi saran-
no modjfiche nell'applicazione dell'imposta
per quanto riguarda l'industria cantieristica,
le operazioni di credito, il regime dell'oro,
degli enti ospedalieri, il regime di determina-
ti servizi e delle forniture rese dalle associa-
zioni. Modifiche subirà anche il trattamento
fiscale dei medici (si prevede il regime di eso-
!lero dal pagamento dell'IV A, anche se ciò
non significa esenzione dagli obblighi di
emissione di fattura e di registrazione) ri-
spetto agli altri professionisti. Questo nuo-
vo meccanismo unito ad altri accorgimenti,
come ha detto il relatore, potrà aiutarci a ri-
durre 10 spazio delle ev,asioni fiscali. Cambie-
rà anche il regime fiscale dei giornali quoti-
diani nel senso che saranno assoggettati al-
l'IV A, così pure quello delle aree edificabili
con tutte le implicazioni ricordate nella re-
lazione. Questo quadro, oltre le valutazioni
di merito che saranno approfondite quando
il Governo presenterà il decreto delegato,
conferma quanto già esposto, cioè che rece-
pendo la sesta direttiva !'intera nostra nor-
mativa riguardante l'imposta sul valore ag-
giunto cambia profondamente; e ciò a'Vviene
dopo tutte le modifiche che ci sono state in
un periodo di tempo estremamente limita-
to. Per questi motivi mi dichiaro perfetta-
mente d'accordo con il relatore quando au-
spica che il Governo colga questa occasione
per emanare un testo unico sull'imposta sul
valore aggiunto. Vi è stato finora in Italia
un accavallarsi di leggi, di decreti, di disposi-
zioni per cui anche gli addetti ai lavori tro-
vano difficoltà ad orientarsi. Una decisione
del genere sarebbe salutata certamente mol-
to favorevolmente.

Per quanto riguarda l' agricoltura ~ insi-

sto su questo punto perchè è il più delicato ~
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la sesta direttiva CEE prevede un regime nor-
male o semplificato. Nel caso che questi re-
gimi dovessero creare difficoltà agli Stati
membri prevede un regime forfettario di
compensazione tra IVA corrisposta sugli ac-
quisti e IVA incassata con le vendite. In al-
tre parole anche con la sesta direttiva è pos-
sibile mantenere per l'agricoltura il regime
forfettario, ma a condizione di fissare delle
aliquote che non abbiano l'effetto di procu-
rare agli imprenditori agricoli rimborsi su-
periori agli oneri dell'imposta a monte. È
facile capire che così impostata la sesta di-
rettiva, per quanto riguarda l'Italia, porterà
ad una riduzione delle aliquote IVA per la
carne bovina ed il latte. Lo scopo evidente
della direttiva è quello di volere l'IVA « neu-
tra» per evitare ogni possibile ostacolo alla
libera circolazione delle merci nei paesi del-
la Comunità e di impedire, come avviene ora
per la carne ed il latte, che l'allevatore, che
ha sufficiente potere contrattuale per ottene-
re il pagamento dell'IV A, possa incamerare,
per la cessione dei suoi prodotti, l'intera IVA
anche se è complessivamente superiore a
quella pagata negli acquisti.

Con il recepimento della sesta direttiva
della CEE le conseguenze per il settore pri-
mario sono preoccupanti ed in gran parte
io direi imprevedibili. L'imprenditore agrico-
lo ha davanti a sè due strade: applicare il
regime normale, e in questo caso si appliche-
rà l'aliquota generale e farà detrazione IVA
da IVA, oppure applicare il regime forretta-
ria di compensazione, e in questo caso si do-
vrà stabilire l'aliquota di compensazione da
applicare alle vendite dei prodotti (articolo
25, punto 3 della direttiva). Per ottenere
che l'IV A incassata con le vendite non supe-
ri l'IV A pagata a monte, è necessario stabi-
lire per fasce di prodotti quale sia l'effettiva
incidenza dell'IV A sugli acquisti -in modo da
poter determinare l'aliquota da applicare al-
la cessione dei prodotti onde pareggiare i due
importi Nel caso che l'aliquota di compensa-
zione risultasse superiore all'aliquota com-
plessivamente pagata a monte, si dovrà ver-
sare al fisco la differenza.

È da considerare inoltre il fatto che l'ali-
quota forfettaria di compensazione va deter-

minata sulla base di indagini di mercato allo
scopo di stabilire l'incidenza del tributo cor-
risposto sugli acquisti effettuati dagli agri-
coltori. Le percentuali di compensazione deb-
bono essere determinate sulla base di dati
macro-economici delle ultime tre annate re-
lative ai beni e ai servizi acquistati dal com-
plesso delle aziende nell'ambito di settori
produttivi come ad esempio ortofrutticoli,
cerealicoli, allevamento di bestiame, eccetera.
Bisognerà anche stabilire se conservare una
certa gamma di aliquote forfettarie da uti-
lizzare nei diversi campi per comparti pro-
duttivi, oppure se adottare una sola aliquota
generalizzata per tutti i comparti e per tutti
i prodotti. È a questo punto che sorgono
complicazioni e ancora una volta la nostra
agricoltura correrà il rischio di essere pena-
lizzata rispetto alle altre agricolture perchè
saranno certamente avvantaggiati i paesi con
strutture tecnologiche più avanzate, poichè
l'aliouota di compensazione sarà più elevata
nei paesi nei quali tali oneri risulteranno su-
periori. A questo pronosito vi è un'indagine
molto sirrnificativa della CEE pubblicata da
({ L'Informatore Agrario» secondo la quale
l'incidem:8 dei consumi intermedi e degli al-
tri oneri per investimenti neJ1a produzione
lorda vendibile è la seguente: 55 per cento
ner la Germania; 53 per cento per la Norve-
gia; 51 per cento per la Danimarca; 46 per
cento per il Bel?:io; 44 per cento per il Lus-
semburf!o; 40 peT cento per la Francia; 30
per cento per l'ItaHa. Ne deriva che in Italia
dovrebbero trovare applicazione le più basse
;::diauote IVA di compensazione fra tutti i pae-
si della Comunità.

Biso211erà anche tener presente il fatto che
la pratica applicazione del regime forretta-
rio di compensazione, previsto daUa sesta di-
rettiva comunitaria, presenta difficoltà anche
di ordine tecnico; infatti è difficile pensare
di poter effettuare in tempi brevi, da qui al
31 nkemhre 1978 indap:ini di mercato per
stabilire Quale dovrà essere per fasce di pro-
d0tti l'effettiva incidenza del1'IV A sugli ac-
(misti e poi determinare, in relazione ad essa,
le ~liqllote IVA da applicare ai prodotti in
modo cJa bilanciare i rispettivi importi.

Tutto dò comporta l'individuazione, per le
principali categorie di produttori agricoli,
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delle strutture dei costi e quindi dell'inciden-
za percentuale di ciascun fattore produttivo.
Si tratta certamente di calcoli difficili; ba~
sti considerare il fatto che i livelli tecnologi~
ci utilizzati per ottenere lo stesso prodotto
sono diversi da azienda ad azienda, da zona
a zona e che dilVerse sono, di conseguenza, 1e
strutture dei costi e il gravame dell'IV A sui
fattori produttivi.

Il recepimento della sesta direttiva solleva
inoltre problemi di ordine diverso, ampia-
mente trattati dalla stampa special1izzata, e
fin da ora è necessario che il Governo li ten~
ga presenti. Mi riferirò brevemente alle que~
stioni più importanti, innanzi tutto ai regimi
di esonero. Finora il regime di esonero dal~
l'obbligo della tenuta dei registri IVA era
esteso a tutti i produttori con volume di af-
fari inferiore ai 21 milioni annui. La diretti~
va indica tale tetto nel volume di affari in~
feriore alle 5.000 unità di conto, vale a dire
a 5 milioni e 770.000 lire, essendo l'attuale
rapporto unità di conto -lira verde pari
a lire 1.154.

La mia parte politica è sostanzialmente fa~
vorevole ad un abbassamento del tetto dei
21 milioni perchè convinta che ciò si tra-
durrà in un vantaggio per i coltivatori e per
gli allevatori. Il produttore in regime di eso-
nero non rilascia fattura per la cessione dei
prodotti, ma deve chiedere all'acquirente
l'autofattura. Dato lo scarso potere contrat~
tuale di molti produttori, ciò si risolve in
un danno piuttosto che in un vantaggio per
il piccolo e medio coltivatore o alleVlatore.

Il regime di esonero ha certamente favo-
rito il fenomeno delle evasioni fiscali e non
per colpa dei coltivatori e degli allevatori.
L'abbassamento del tetto ~ bisognerà stabi-

lire Ja giusta misura ~ estende l'obbligo del~
Ja tenuta di una contabilità, sia pure sempli~
frcata, e ciò ,in ultima analisi non può che faT
fare all'operatore agricolo un salto di qualità
a livello organizzativo e professionale.

In secondo luogo vi è il problema dell'in~
quadramento degli alleva tori. Secondo la se~
sta direttiva, l'inquadramento nel settore
agricolo degli allevatori è condizionato alla
connessione dell'attività di allevamento con
la coltura del suolo. Ciò è in palese contra-
sto con la nostra Jegislazione. Per quanto ri~

guarda l'IV A, l'allevamento del bestiame è
rientrato, in forza del disposto dell'articolo
2135 del codice civile, fra le attività agricole
e quindi è soggetto al regime speciale che
prevede la forfettizzazione dell'imposta. Ciò
è avvenuto per tutti i prodotti dell'allevamen-
to indipendentemente dalla s,truttura della
azienda.

Recentemente è stato emanato il decreto
del Presidente della Repubblica 5 aprile 1978,
n. 132, che estende agli allevatori con terra
insufficiente la possibilità di assolvere le
imposte dirette con l'aggancio al sistema ca~
tastale tramite il sistema delle fasce di qua-
lità della coltura e dei parametri. In altre
parole, è stato superato il precedente sistema
di determinazione del reddito secondo il qua~
le, perchè il reddito fosse considemto agrario
e come tale determinato mediante l'applica-
zione di tariffe d'estimo, era necessario che
l'allevatore disponesse di mangimi ottenuti
per almeno un quarto dal terreno; in caso
contrario il reddito era da considerarsi deri-
vante da attività commerciali.

Così stando le cose, è evidente che la sesta
direttiva porrebbe gravissime limitazioni alla
nostra zootecnia per tutte le aziende inten-
sive con terreno insufficiente. Quindi bisogna
fare in modo che si confermino gli orienta~
menti stabiliti dalla nostra legislazione otte-
nendo che il regime forfettario continui a
trovare applicazione per tutti gli alle-
vamenti.

Altro capitolo importante è quello riguar-
dante la cessione dei prodotti agricoli fatta
dai produttori agricoli ai consumatori...

P RES I D E N T E . Scusi, senatore Pe-
goraro: è mezz'ora che lei legge!

P E GO R A R O . Ho finito e mi scuso:
ho bisogno ancora di tre o quattro minuti.

Si tratta di cessioni di prodotti agricoli
fatte dai produttori agricoli ai consumatori
finali nel luogo di produzione o in forma am-
bulante e dei passaggi dei prodotti stessi a
cooperatilVe e relativi consorzi ai fini della
vendita per conto dei produttori soci, anche
previa manipolazione e trasformazione, non-
chè ad enti che provvedono per legge, anche
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previa manipolazione e trasformazione, alla
vendita collettiva per conto dei produttori.

La sesta direttiva porta all'abrogazione del-
le disposizioni contenute nel quarto e quin-
to comma dell'articolo 34, cioè del regime
delle non cessioni, in quanto tutte le opera-
zioni indicate nel quarto comma dovranno
essere assoggettate al tributo.

È evidente che anche questa questione ha
due facce: se da un lato la disposizione del-
la sesta direttiva permette di restringere il
campo delle evasioni, dall'altro essa compor-
terebbe la tenuta di una contabilità, sia pu-
re semplificata, da parte dei produttori agri-
coli che effettuano cessioni ai consumatori
tinali. È anche questa una questione che va
valutata attentamente.

Concludendo, possiamo affermare che, re-
lativamente all'agricoltura, il recepimento
della sesta direttiva determinerà le seguenti
situazioni: cambierà profondamente l'intera
normativa che finora ha regolato l'IV A in
agricoltura; n recepimento della direttiva
stessa per i princìpi ispiratori rende impos-
sibile !'incentivazione, attraverso le aliquote
IVA, di alcuni settori agricoli come è avvenu-
to finora.

Dobbiamo, quindi, avere presente, onore-
voli colleghi, le gravi conseguenze che deri-
veranno all'agricoltura italiana ed in partico-
lare al comparto zootecnico qualora la sesta
direttiva comunitaria dovesse essere applica-
ta senza la necessaria gradualità e senza la
contemporanea adozione di misure riiVolte a
salvaguardare il reddito dei produttori agri-
coli e a risolvere quei problemi comunitari
che più concorrono a mettere in crisi le no-
stre produzioni, prima di tutti quello dei
montanti compensativi monetari. Di qui la
giustezza dell'invito rivolto dalla Camera dei
deputati al Governo, contenuto nel già ricor-
dato ordine del giorno che invita il Gover-
no stesso ({ a procedere all'adeguamento, per
ciò che attiene al settore agricolo, in base a
criteri di gradualità nell'arco di un quin-
quennio, in armonia con il punto tre dell'ar-
ticolo 25 della sesta direttiva, riducendo le
aliquote IVA più elevate di anno in anno,
fino al raggiungimento del livello ritenuto
compatibile con il regime forfettario di com-
pensazione » e in secondo luogo ({ a studiare,

in parallelo alla riduzione delle aliquote IVA,
possibili misure, anche temporanee, che sal-
vaguardino la redditività dei produttori agri-
coli, operanti nel comparto, più colpiti dal-
l'armonizzazione dell'IV A stessa ».

Riteniamo che in questa direzione si possa
proficuamente operare perchè, come abbia-
mo già detto, la sesta direttiva lascia agli Sta-
ti membri ampi margini di discrezionalità
nella sua attuazione. Il relatore, collega
Grassini, ha ricordato che le aliquote for-
fettarie di compensazione devono essere no-
tificate alla commissione della Comunità pri-
ma dell'applicazione. Da dò egli ne deriva
che vi è un certo margine di trattativa con
la commissione stessa per la definizione delle
aliquote. Ciò è perfettamente esatto, ma per
quanto esposto la trattativa con la commis-
sione non può riguardare soltanto il proble-
ma delle aJiquote forfettarie di compensa-
zione. Il nostro paese è impegnato in uno
sforzo per rilandare le produzioni agricole
Quale condizione indispensabile per uscire
dalIa crisi economica che sta attraversando.

Dalle cose sin qui dette appare evidente
che la nostra agricoltura non può sopporta-
re contemporaneamente senza gradualità e
contropartite l'armonizzazione dell'IV A e
quindi la rinuncia al meccanismo messo in
atto a sostegno degli allevamenti e, al mede-
simo tempo, i montanti compensativi mo-
netari, ed ora bisogna aggiungere anche, in
pr05pettiva. !'ingresso nel 'SJistema moneta-
rio europeo che nelle condizioni finora indi-
cate determinerebbe nuove difficoltà alle no-
stre produzioni, come ha ricordato in questi
giorni il Ministro dell'agricoltura.

Il risultato sarebbe un colpo mortale alla
nostra zootecnia e !'impossibilità di realizza-
re il Diano pluriennale di sviluppo zootecnico
previsto dalla legge 27 dicembre 1977, nume-
ro 984. che stanzia allo scopo okca mHle
miliardi dal 1978 al 1982.

Se è vero che il provvedimento dell'armo-
ninazione dell'IV A ha Ulla sua logica, che
è queJla di evitare ogni ostacolo a:lla libera
circolazione delle merci nella CEE, secondo
i prinCÌ"pi fondamentali del trattato di Roma,
e riaffermare i princìpi base dell'IV A che
la vogliono ({

neutra», è vero anche che per
difendere la nostra agricoltura è necessario
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adottare misure taU da evitare un impatto
sconvolgente della nuova disciplina con la
nostra realtà. Da qui la necessità di ottenere
misure di gradualità nell'applicazione del-
!'imposta, contropartite e contemporanea-
mente una modifica della politica agricola
comunitaria, secondo le indicazioni scaturite
dai numerosi dibattiti parlamentari, modi-
fica che si rende oggi più che mai urgente
in relazione alla trattativa sul nuovo sistema
monetario europeo.

In questa direzione è necessario un grande
impegno del Governo perchè le difficoltà da
superare sono immense, come risulta dagli
orientamenti, che sono stati giustamente de-
finiti ricattatori, emersi dal recente Consiglio
dei ministri della Comunità dove sono venuti
meno gli impegni a proposito del « pacchetto
meditelf'aneo », e quindi in direzione di un
processù di revisione della politica agricola
comunitaria.

Il questi giorni il discorso sull'Europa è
più che mai all'ordine del giorno sia in rela-
zione alle prossime elezioni dirette del Par-
lamento europeo, sia in relazione al dibattito
sul sistema monetario europeo.

Il Partito comunista ita1iano è profonda-
mente convinto che di fronte ai problemi im-
mensi che stanno davanti all'umanità, di
fronte a questioni nuove che possono essere
affrontate solo in una dimensione continen-
tale, nessuno può dire di bastare da solo:
da qui la nostra scelta convinta dell'Europa;
la nostra sfida per l'unità dell'Europa, come
ha ribadito l'onorevole Pajetta aprendo il
convegno, anCOI'a in corso, promosso dal cen-
tro studi di politica internazionale, il CESPI.
Siamo quindi con l'Europa e l'approvazione
dell'importante provvedimento in esame da
parte del Parlamento italiano è una ulteriore
manifestazione di fiducia e ~ perchè no? ~

anche di speranza nell'Europa.
Una cosa deve essere, tuttavia, ribadita,

anche in relazione al tema oggi in discussio-
ne: è necessario salvaguardare le peculiari-
tà dei singoli paesi e bisogna evitare situa-
zioni in cui i paesi più forti economicamente
possano schiacciare quelli più deboli.

Termino ricordando che il Governo deve
essere molto attento su questi problemi che,

come ho detto all'inizio, sono di grande mo-
mento per la nostra economia. Per quanto
riguarda gli aspetti che maggiormente preoc-
cupano, come il problema dell'agricoltura,
invitiamo il Ministro delle finanze a riferi-
re al Parlamento secondo gli impegni presi
accettando il già ricordato ordine del gior-
no Bernardini ed altri.

Onorevoli colleghi, approviamo, sia pure
con grande preoccupazione, lo diciamo fran-
camente, il di'segno di legge in esame perchè
vogliamo essere coerenti con le nostre posi-
zioni e perchè abbiamo fiducia nella capacità
del nostro popolo di portare il suo determi-
nante contributo nella costruzione di una
Europa unita e democratica. (Applausi dal-
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Balbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, il disegno di legge
n. 1424 «Adeguamento della disciplina vi-
gente in materia di imposte sul valore aggiun-
to alle direttive del Consiglio deUe Comuni-
tà europee» con il suo articolo unico di sem-
plice delega non rappresenta, secondo noi,
una scelta giusta.

Lo strumento prescelto costituisce un ve-
nir meno da parte del Governo all'impegno
di discutere ampiamente la materia della se-
sta direttiva con il Padamento. Essa è cosa
troppo 'importante per non implicare poi an-
che un diretto confronto con le parti sociali
interessate.

La formulazione della delega contrasta con
l'articolo 76 della Costituzione; occorre per-
tanto conoscere preventivamente gli indiriz-
zi che il Governo intende perseguire.

La delega così çome si p.resema.neLçt}5-egno
di legge costituisce una sorta di cambiale in
bianco; certo la materia è difficile e soggetta
a continue evoluzioni; ma il Parlamento, no-
nostante tutto, ha il diritto di conoscere qua-
li siano le strade che il Governo intende se-
guire.

L'importanza del nuovo meccanismo per
il calcolo dell'IV A previsto dalle norme co-
munitarie risiede soprattutto nel fatto che
alla sua adozione è collegata l'applicazione
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agli Stati membri di un nuovo criterio, più
vantaggioso, per la commisurazione del con-
tributo dovuto alla CEE. Il contributo viene
commisurato non più al prodotto nazionale
lordo bensì al gettito IVA. La vecchia clauso-
la, assai costosa per l'Italia, porta ad un rap-
porto del 13,39 rispetto a quello sulla base
IVA del 10,5. I maggiori esborsI sostenuti fi-
no ad ora dall'Italia hanno vanificato i be-
nefici del fondo regionale e del pacchetto me-
diterraneo e si è raggiunto il più basso rap-
porto tra pagamento ed impegni per il fondo
sociale.

Occorre quindi invertire rapidamente la
rotta, pena l'emarginazione dalla CEE. Que-
sto nuovo meccanismo non è scattato finora
poichè alla fine del 1977 solo due paesi, Gran
Bretagna e Belgio, avevano proceduto all'ar-
monizzazione della loro legislazione. Manca-
va un terzo paese perchè il nuovo sistema
potesse entrare in regime. L'Italia avrebbe
potuto essere questo paese e nel caso avreb-
be potuto risparmiare, in sede di erogazione
dei contributi CEE, ben 148 miliardi su quel-
li effettivamente pagatI. Per un'economia co-
me quella italiana il maggior esborso regi-
strato rappresenta un lusso che non ci pos-
siamo permettere, tenendo anche in conside-
razione che l'Italia presenta il più vasto rap-
porto, in relazione alla spesa comunita1ria,
tra pagamenti e prelievi.

Restare ancoratI all'Europa, come del re-
sto è previsto nel piano Pandolfi, dovrebbe si-
gnificare anzitutto tempestività nell'armo-
nizzaZlOne della nostra legislazione alla nor-
mativa comunitaria, cosa che noi in diverse
occasioni abbiamo chiesto, a meno di non vo-
ler essere emarginati dai vantaggi, peraltro
ancora esigui, che dall'inserimento comuni-
tario dovrebbero derivare.

Quante volte abbiamo perso miliardi della
Comunità per la mancanza di Leggi adeguate?
Si avranno sicuramente ripercussioni econo-
miche dal recepimento della sesta direttiva,
ma le maggiori si avranno nel settore agri-
colo. Il regime speciale dell'agricoltura, pre-
visto dall'articolo 34 del decreto presiden-
ziale n. 633 sull'IV A, non potrà sussiste-
re e certamente pesanti saranno le conse-
guenze nel settore del latte e delle carni che
attualmente compensano, con il meccani-

smo delle aliquote dei rimborsi, i danni deri-
vati al settore agricolo dal sistema dei mon-
tanti compensativi comunitari. Dovranno es-
sere riviste le aliquote attuali sulle vendite
che sono particolarmente elevate proprio a
salvaguardia dei nostri prodotti.

La leva fiscale vale infatti ad attenuare gli
effetti perversi dei montanti compensativi
i quali sono peraltro il frutto di una politica
errata, fonte di gravi turbative e tensioni nei
rapporti tra i partners europei e il cui mecca-
nismo va a tutto danno degli agricoltori dei
paesi a moneta più debole, e noi siamo tra
questi. L'agncoltura itaHana è la sola nel
Mercato comune europeo ad aver fatto inte-
gralmente le spese della politica degli impor-
ti compensativi.

Il danno, stimando in 15.000 miliardi la
produzione lorda vendibile e appHcando
l'IV A al 6 per cento, si quantifica in circa
900 miliardi, cifra che da sola supera tutti
gli stanziamenti della :1egge {( quadri.fogHo ».
Allora viene opportuna una certa circospezio-
ne nel valutare questo provvedimento che si
presenta III tono sommesso, ma che in defi-
nitiva modifica una delega. Sarebbe stato
meglio che ciò fosse stato detto espressa-
mente e che si fosse seguìta una procedura
più ortodossa L'armonizzazione con la sesta
direttiva CEE dovrebbe rimettere ordine nel
settore e questo è l'aspetto positivo del prov-
vedimento. L'introduzione dell'IV A in Ita-
lia aveva lo scopo di seguire le direttive in
I talia, ma dopo tutti i terremoti che l'IV A
ha subìto in questi anni è necessaria una nuo-
va modifica tramite una delega che autorizzi
a derogare a un'altra deroga. Sembra un bi-
sticcio, ma è la verità.

Su questo sorgono fondati dubbi anche di
carattere costituzionale. Il liferimento alle
norme comunitarie costituisce una sorta di
cambiale in bianco che il Parlamento rilascia
al Governo. Inoltre si toglie al Governo ogni
potere contrattuale in sede europea. Prima
era ancora possibile richiamarsi alJa legisla-
zione nazionale, ora non più Ciò mentre due
soli paesi della CEE, Gran Bretagna e Belgio,
come ho già detto, hanno applicato nei loro
territori la sesta direttiva

Il regime speciale per l'agricoltura in Ita~
lia prevede che l'operatore agricolo possa in-
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camerare !'intera IVA incassata con la cessio--
ne dei sUOI prodotti a compenso forfettario
dell'IV A corrisposta sugli acquisti, e tutto
CIÒin deroga ai princìpi generali che rego-
lano il tributo e che prevedono la detra-
zione imposta da imposta con il versamento
al1'erario dell'eventuale eccedenza. L'agricol-
tore, stante appunto la forfettizzazione, ha la
possibilità di incamerare l'eventuale differen-
za. In sostanza il regime speciale non solo
non determina alcun prelievo fiscale a cari-
co dell'agricoltore ma concretizza nella mag-
gioranza del casi una componente positiva
del suo reddito. Inoltre il regime speciale
trova sempre applicazione, e solo in sede di
denuncia annuale l'agricoltore ha la facoltà
di optare per la detrazione nei modi normali
e, diventando così un normale soggetto di
imposta, ha la possibilità di ottenere il rim-
borso dell'IV A pagata in eccedenza.

L'esperienza acquisita nei primi anni di
applicazione del tributo ha dimostrato che 11
Governo italiano, ricorrendo alla manovra
fiscale con aumento o riduzione dell'aliquota
dell'IV A su determinati prodotti, ha avuto la
possibilità di risolvere dei grossi problemi
economici. Infatti l'inasprimento delle ali-
quote oltre a ridurre i consumi si è rivelato
un valido sistema per 1'espansione produtti-
va, come per glI allevamenti. Per contro la
riduzione dell'aliquota, oltre a favorire lo
spostamento dei consumi a prodotti alterna-
tivi, ha determinato come obiettivo certa-
mente principale il contenimento del costo
della vita.

Per poter procedere in modo corretto nel
calcolo dell'aliquota IVA forfettaria di com.
pensazione occorre innanzi tutto considerare
se non tutti i prodottI agricoli almeno le
principali categorie determinando per ciascu-
na di esse quale sia la struttura dei costi e
quindi l'incidenza percentuale di ciascun
fattore produttivo sul quale 1'agricoItare de-
ve versare nv A (sementi, concimi, carbu-
ranti, macchine, e così via) rispetto al valore
della produzione lorda vendibile del prodot-
to o gruppo di prodotti considerato.

Allo stato attuale, onorevoli colleghi, non
esistono dati utilizzabili per poter procedere
in questa direzione per cui la sola possibili-
tà è quella di svolgere un'analisi ampia ed

approfondita su tutto il territorio nazionale,
articolata, secondo noi, su tre elementi: l'in-
dagine parlamentare sui costi di produzione
in agricoltura, per la quale l'Inea ha in corso
rilevanti studi volti proprio alla determina-
zione della struttura dei costi; la rete d'in-
formazione contabile agricola con oltre otto-
mila aziende assistite, per rilevare con una
indagine ad hoc gli importi IVA pagati per
ciascun fattore produttivo utilizzato per cia.
scun prodotto (oggi è rilevato solo !'importo
globale IVA pagato senza nessuna distinzio-
ne tra fattore e prodotto); le aziende per le
quali le organizzazioni agricole tengono la
contabilità IVA e nelle quali con opportune
integrazioni di dati ed analisi si può perve-
nire aHa stessa informazione cui ho fatto
cenno prima; con il notevole vantaggio di
consentire il completamento del quadro del-
le aziende agricole in quanto, come è noto,
nella rete contabile vi sono soprattutto azien-
de piccole, medie e di dimensioni maggiori.

I risultati di tali analisi sarebbero certa-
mento molto significativi ed utili e consenti-
rebbero una scelta di tipo politico, su un ar-
gomento di tanta importanza, presa sulla ba-
se di dati validi e non su informazioni perso-
nali. Fare tale analisi comporta tuttavia sia
un notevole impegno sia un tempo non breve.
Per questo noi riteniamo che un rinvio di un
anno nell'applicazione della direttiva per la
parte agricola sarebbe quanto mai giustifica-
to ed opportuno. Secondo la sesta direttiva,
nell'ipotesi che il regime normale dovesse
creare difficoltà, può trovare aplicazione il
regime forfettario di compensazione. Queste
difficoltà all'entrata in vigore del decreto del
Presidente della Repubblica 633/72 sono sta-
te riconosciute a tutte le aziende, indipen-
dentemente dalla dimensione e dalla strut-
tura giuridica ed ancora oggi, a pochi anni
dall'entrata in vigore del decreto, perman-
gono.

Auspichiamo quindi l'applicazione genera-
lizzata del sistema forfettario, prevedendo
con il tempo una riduzione del suo campo di
applicazione a cominciare dagli enti sociali
che provvedono a trasformare, manipolare
e vendere i prodotti conferiti dai soci e che
cominciano già da adesso in taluni casi ad
optare per la detrazione nei modi normali.
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Anche se il regime speciaLe dovrà essere
modificato, si auspica il mantenimento del
regime forfettario per non determmare gra-
vi sconvolgimenti, tali da creare serie difficol-
tà agli operatori del settore agricolo. In tema
di incidenza del tributo sulle cessioni, la se-
sta direttiva prevede per singoli settori pro-
duttivi o fasce di prodotti lo studio di aliquo-
te forfettarie; pur confermando che il princI-
pio delle aliquote differenziate per comparti
produttivi sarebbe l'optimum, !'idea di adot-
tare un'unica aliquota con i vantaggi che ne
derivano non è da scartare. Le difficoltà che
si incontreranno per determinare le aliquote
forfettarie di compensazione sono tali e tan-
te che la proroga del termine fissato dalla
sesta direttiva al 10 gennaio 1979 si renderà
certamente necessaria. Tale proroga, anche
se darà un certo respiro per studiare a fon-
do il problema della ricerca di soluzioni che
rendano meno pesante l'armonizzazione, non
può certamente risolvere i problemi fiscali
derivanti da tutti quei provvedImenti tenden-
ti a neutralizzare gJi aspetti negativi di poli-
tica agricola a sostegno di quei prodotti ita-
liani meno competitivi rispetto a quelli dei
paesi aderenti alla CEE.

Sono queste le osservazioni che abbiamo
ritenuto di dover fare e sulle quali vogliamo
richiamare l'attenzione del Governo.

P RES I D E N T E. E iscritto a parlare
il senatore Andreatta. Non essendo presente,
lo dichiaro decaduto dalla facoltà di parlare.

Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare Il relatore.

* G R ASS I N I, relatore. Signor Presi-
dente, credo che gli interessanti interventi
del collega Pegoraro, che ha aggiunto molto
alla mia scarna relazione, e del collega Balbo
meritino due o tre brevissime considerazio-
ni: una, minore, riguarda i dubbi espressi da
parte di ambedue sull' opportunità di ricor-
rere a una delega o di passare attraverso un
disegno di legge ordinario. Mi permetto di in-
sistere su una tesi che mi pare di fatto accol-
ta dallo stesso collega Pegoraro interpretan-
do la sesta direttiva nel senso che essa lascia
spazio ad una certa possibilità di negoziazio-

ne. Allora, con tutto il rispetto per il Par-
lamento, non mi sembra che un organismo
complesso quale noi siamo sia in grado di ne-
goziare con un organismo snello come è la
Commissione della CEE. . .

P RES I D E N T E . . . .in questi gioni
non esiste organismo...!

G R ASS I N I, relatore. Signor Presi-
dente, siamo più numerosi...

P RES I D E N T E. Non parlo di oggi.

G R ASS I N I, relatore. Le presenze
qui, questa volta, sono maggiori di quelle
della Commissione della CEE.

Mi sembra che, anche lasciando da parte
tutte le cons&derazioni giuridiche, questa con-
siderazione di sostanza sia certamente da te-
nere presente e quindi da indurre ad appro-
vare la linea scelta dal Governo di una dero-
ga. La seconda considerazione, vorrei dire
un pochino più rilevante, che mi sembra op-
portuno fare, sia pure molto velocemente, è
che proprio perchè il Parlamento è un orga-
no generale e nella stoda del Parlamento il
nostro compito è quello di difendere gli inte-
ressi della nazione, a me sembra che questo
aspetto sia stato un pochino trascurato, so-
prattutto nell'intervento del collega Balbo
~e veramente devo dIre che Adamo Smith

si deve essere rivoltato molte volte nella
tomba ment:re il collega Balbo parlava ~

perchè si è parlato soltanto di protezione di
una categoria benemeritissima di produtto-
ri quali sono gli agricoltori, ma ci si è dimen-
ticati totalmente del fatto che tutto questo
implica un aumento dei prezzi per i consu-
matori. QuindI tutte le cntiche che sono sta-
te rivolte al montanti compensativi, tutti
questi dIscorsi, non si giustificano; signori
miei, sembra a me che dobbiamo ricordarci
di trovare un delicatissimo equilibrio tra i
giusti e legitHmi interessI degli agricoltori,
tra le necessità, giustamente ricordate dal
collega Balbo, di usare lo strumento fiscale
come elemento per un possibile orientamen-
to dei consumi, da un lato, ed anche, dal-
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l'altro, quelli che sono gli interessi, e, mi sia
consentito, dire le libertà, dei consumatori;
perchè io trovo che questa idea che c'è del
peccato nel consumare carne, che tutti quan~
ti noi purtroppo spesso abbiamo, è veramen-
te un'idea controriformistica che nella visio-
ne conciliare di riscoperta di alcuni valori
dovrebbe essere pure lasciata da parte.

Ed allora io credo che se noi guardiamo
da questo punto di vista, cioè dal punto di vi-
sta della necessità di contempemre le esi-
genze degli agricoltori con quelle dei consu-
matori, ci sia spazio e ci sia opportunità per
l'adeguamento della nostra legislazione in-
terna alla sesta direttiva. In fondo la sesta
direttiva costituisce un passo avanti cospi-
cuo nella modernizzazione del nostro sistema
fiscale. È inutHe che noi continuiamo a dire
che vogliamo essere europei e poi ogni volta
che si deve fare un passo verso l'Europa, sia
questo il serpente monetario in tutte le sue
forme o sia l'agricoltura, ci si comporta
così. Sotto questo riguardo apprezzo mol-
to lo sforzo fatto dai colleghi comunisti
che, pur con le loro perplessità, han-
no voluto essere coerenti e votare a fa-

vore di questo provvedimento; vorrei però
invitarH a riflettere sull'opportunità, non so-
lo del voto favorevole per coerenza di prin-
cipio all'Europa ma 'del voto come coerenza
di fatto a questa Europa che stiamo costruen-
do; con questo strumento noi modernizzia-
ma il nostro paese. Mi sono permesso di di-
re, e mi pare che il collega Pegoraro abbia
condiviso con me quest'auspicio, che una le-
zione dalla sesta direttiva ci viene anche dal-
la chiarezza, dalla precisione che permettono
un rapporto tra cittadini e fisco di tipo mo-
derno. Io credo che con quest'auspicio il re-
latore possa avere adempiuto il suo compito.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro delle finanze.

M A L F A T T I, ministro delle finanze.
Signor Presidente, onorevoli senatori, rin-
grazio in primo luogo H senatore Grassini
per la pregevole relazione scritta e per la re-
plica agli interventi; ringrazio altresì 11 se-
natore Pegoraro e il senatore Balbo per le
considerazioni che hanno portato all'atten-
zione di questa Assemblea.

Presidenza del vice presidente C A R R A R O

(Segue M A L F A T T I, ministro delle fi-
nanze). Vorrei, riprendendo quanto ho già
avuto l'onore di dire all'altro ramo del Par-
lamento e integrando quella mia dichiarazio-
ne, ricordare le ragiol1li che ci hanno portato
a presentare questo disegno di legge; come ho
detto alla Camera potrei riassumere queste
ragioni con l'espressione: prudenza. Ragio~
ni di prudenza; e mi spiego: in effetti, sena-
tore Balbo, le considerazioni che ella ha
avanzato non è la prima volta che riecheg-
giano da parte di qualche rappresentante del
Parlamento, e non hanno trovato in questi
anni, indipendentemente dagli argomenti
specifici che stiamo trattando oggi, conforto
nella posizione del Governo; nel caso speci-
fico non possono prescindere altresì da quan-
to prescrive l'articolo 5 della legge di delega

per la riforma tributaria, cioè la legge n. 825
del 1971. In quell'articolo si da delega al Go-
verno perchè, cito testualmente, « la discipli-
na dell'IV A sia uniformata alle norme co-
munitarie nonchè ai princìpi e ai criteri elen-
cati nell'articolo stesso ». Quindi da questo
punto di vista, essendo questi i termini della
delega al Governo per uniformare questo tri-
buto alla normativa comunitaria, in defini-
tiva avremmo potuto esercitare quella dele-
ga ancora operante. Abbiamo invece preferito
integrarla con il disegno di legge oggi al-
l'esame di questa Assemblea, che già fin dal
4 luglio il Governo aveva presentato all'altro
ramo del Parlamento, per ragioni di spedi-
tezza di uno strumento le~islativo rispetto ad
una direttiva ~ non dimentichiamolo ~ che
già dovev.a essere applicata negli Stati mem-
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bri dallo gennaio 1978 e che dovrà essere ap-
plicata a far data dallo gennaio 1979, dopo
lo spostamento dei termini che, non senza
fatica, fu disposto dalla commissione della
Comunità europea. Inoltre abbiamo prefe-
rito integrare quella delega con questo stru-
mento legislativo, indipendentemente dalla
questione dei tempi occorrenti per adattare
la nostra legislazione interna alla normativa
comunitaria, essendo stati modificati dal
1971 ad oggi i criteri previsti nella legge nu-
mero 825. Per chiarezza e per prudenza, dato
che in questa materia occorre essere molto
prudenti, abbiamo ritenuto quindi di dover
sottoporre questo nuovo provvedimento di
delega all'attenzione del Senato.

La seconda considerazione che voglio rapi-
damente fare è che si tratta qui di applicare
una direttiva e l'applicazione di una diretti-
va, in base aHa nostra partecipazione alla
Comunità, non è un atto discrezionale di un
paese membro, ma è un obbHgo, l'obbligo
cioè di adattare la legislazione interna alla
normativa comunitaria derivante dal tratta-
to di Roma, in modo specifico dall'articolo
189, richiamato dal senatore Grassini.

Aggiungo che nella costruzione della Co-
munità europea per coloro che non adempia-
no agli obblighi sono previsti determinati
poteri di intervento da parte, nel caso speci-
fico, della commissione, poteri cioè di defe-
rimento alla Corte di giustizia degli Stati
che incorrano neUa disapplicazione della nor-
mativa comunitaria. :E.inutile che ricordi le
discussioni che sono state fatte a questo
proposdto nel Consiglio della Comunità eu-
ropea dal 1978 in poi, cioè quando il termine
dello gennaio 1978 non fu rispettato, e le
discussioni che recentemente si sono avute
nel Parlamento europeo, oltre alle prese di
posizione del commissario competente della
Comunità.

Detto questo su questa direttiva che è sta-
ta, come è noto, lungamente negoziata, dal
1972 al 1977, non sfugge a nessuno la delica-
tezza dell' adeguamento del nostro regime
IVA agli obblighi che ci derivano, per l'armo-
nizzazione della base imponibile, da questo
lungo negoziato che si è concluso con una
norma giuridica che ha valore di legge, che è

cogente per tutti noi, per il nostro sistema le-
gislativo.

:E.inutile, allora, che per parte mia ora en-
tri nel merito dei tanti problemi che sono
coinvolti in questa operazione di adeguamen-
to. È un dato di fatto che i settori cosiddetti
fuori campo di applicazione del tributo, se-
condo la nostra legislazione vigente, rispetto
a quanto viene consentito con la sesta diret-
tiva, sono molto più ampi. Non c'è dubbio,
quindi, che su questo piano vi è un adegua-
mento faticoso che noi dobbiamo compiere.
Non vi è dubbio che esistono dei problemi
gravi per quanto riguarda la modifica del si-
stema che si riferisce all'agricoltura, su cui
tra breve tornerò; non c'è dubbio che esi-
stono dei problemi assai delicati per quanto
riguarda l'adeguamento della normativa in-
terna ai criteri nuovi di tassazione che ri-
guardano un settore così importante quale
quello dell'esportazione abituale e nel caso
specifico ~ lo richiamava nella sua relazione
il senatore Grassini ~ il settore della can-
tieristica, per tanti versi in una situazione
difficile. Vi sono poi (e questo è un altro pun-
to richiamato dal senatore Grassini) i pro-
blemi che si collegano alla lavorazione indu-
striale dell'oro; vi sono i problemi della mo-
dificazione della legislazione esistente. Con
l'applicazione del regime del pro rata, vi so-
no certamente questioni, che non elenco tut-
te ~ poi spiegherò il perchè ~ di una note-

vole delicatezza. Tra queste il problema del-
l'adeguamento ai princìpi e ai criteri stabiliti
nella sesta direttiva per l'agricoltura (cioè la
modifica dell'articolo 34, che è stato qui ri-
chiamato, e, nell'ambito di questo problema,
le questioni poste dai settori della zootec-
nia e del latte, che qui giustamente e eon
preoccupazione sono stati richiamati, e per
sottolineare la loro importanza per l'agricol-
tura e più in generale per l'economia ita-
liana, varrà, senatore Balbo, riprendere la
constatazione che essi rappresentano oltre
il 42 per cento deUa produzione lorda ven-
dibile di tutta intera la nostra agricoltura)
è certamente dei più rilevanti e più gravi.

Certo questo è un passaggio di una note-
vole difficoltà ed è la ragione per la quale
(al di là di quello che abbiamo ovviamente
in animo di fare, cioè di offrire alla Com-



Senato della Repubblica VII Legislatura~ 14201 ~

9 NOVEMBRE1978

~~~~~

~ ~~~~ ~~~~

ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO327a SEDUTA

missione parlamentare dei trenta l'occa-
sione di un esame approfondito delle pro-
poste che andremo a tradurre nello schema
di decreto delegato) proprio perchè si tratta
di una materia di così grande complessità e
deVicatezza, non ho esitato ad accogliere
l'invito che mi è stato rivolto nell'altro ramo
del Parlamento ~ lo ricordava il senatore
Pegoraro ~ con l'ordine del giorno presen-
tato dall'onorevole Bernardini per una infor-
mazione, la più ampia possibile, sui criteri
che ci ispirano nell' applicazione della diret-
tiva. Quindi, al di là del parere cui è chiama-
ta la Commissione dei trenta, un'informazio-
ne ed una discussione approfondita con i rap-
presentanti di tutte le forze politiche pre-
senti in Parlamento. Del resto in questi mesi,
come era mio stretto dovere, non mi sono
sottratto ai doverosi contatti con i rappre-
sentanti del mondo dell'agricoltura, dei vari
settori produttivi e dei servizi coinvolti, che
che qui rapidamente, succintamente e insuf-
ficientemente ho richiamato alla loro consi-
derazione.

Non vorrei terminare con una punta pole-
mica; vorrei solamente dire che alcune posi-
zioni contraddittorie non si possono assume-
re perchè ad un certo punto le contraddizio-
ni vengono necessariamente in evidenza.

Qui VI è stata ~ non entro nel merito ~

una posizione singolare e cioè quella di cen-
surare il Governo perchè non aveva applica-
to la sesta direttiva fin dall'anno passato,
con ciò venendosi a caricare lo Stato italia-
no di un maggior onere per il finanziamento
del bilancio della Comunità europea (essen-
dosi sopportata la quota-parte di questi fi-
nanziamenti con la percentuale del prodotto
interno lordo piuttosto che con il sistema
permanente costituito, nel quadro delle ri-
sorse proprie della Comunità, anche dal pre-
lievo percentuale sull'IV A). Ed è un dato di
fatto che, per quanto riguarda il nostro pae-
se, la chiave di partecipazione al bilancio
della Comunità stabilita sul prodotto inter-
no lordo, invece che l'altra nuova chiave di
ripartizione, ci penalizza.

Nello stesso momento in cui sono state
avanzate, anche in quest'Aula, in occasione di
questa diseusSiione, doglianze o critiche per
questo comportamento, s'invita però il Go-

verno a non applicare la sesta direttiva. Cer-
to, nessuno lo ha detto, ma vi è stato qualche
cenno che potrebbe anche essere interpreta-
to ~ e non credo che sia un processo alle in-
tenzioni ~ in questa direzione.

Desidero sottolineare questi elementi non
per fare della polemica sterile, ma per dare
un ulteriore punto di nferimento di una
condizione obÌlettivamente difficile, delicata
che dovrebbe consigliare tutti ad uno sforzo
costruttivo di convergenza nella difesa dei
legittimi interessi nazionali, nel quadro del-
lo scrupoloso rispetto dei nostri obblighi co-
munitari, piuttosto che coltivare una posizio-
ne di' polemica fine a se stessa.

Poichè abbiamo scelto la strada della legge
di delega, è chiaro che non entro in una illu-
strazione anticipata di quelli che saranno i
contenuti del decreto delegato che, come è
evidente, abbiamo già ,in una avanzata fase di
elaborazione. Poichè la discussione si è so-
prattutto sviluppata intorno al tema, che pe-
rò ~ sottolineo ~ non è l'unico, come tutti
sappiamo, della zootecnia e del latte, non mi
sembra proprio che sia questa l'occasione
perchè io proceda ad un'illustrazione anali-
tica dei sistemi di calcolo che riteniamo
di adottare per 1a determinazione dell'ali-
quota, quei conti macroeconomioi dei co-
sti degli ultimi tre anni per l'insieme del-
l'ag:r\~coltura che ci consentono, appun-
to, nel caso specifico, di dare sostanza alla
sesta direttiva e di tenere presenti quelle
che sono le specifiche realtà della nostra
economia, dell'agricoltura e di questi due sot-
tosettori così importanti dell'agricoltura ita-
liana.

È chiaro che questa discussione è di meri-
to e non è questo il momento di faria, altri-
menti avremmo rinunciato alla delega, sia
nella interpretazione audace, non presen-
tando questa delega, sia nell'impostazione
prudente, per cui, avremmo presentato il
disegno di legge ordinario, cosa che non ab-
biamo fatto; posso solo rassicurare il sena-
tore Balbo circa lo scrupolo con cui abbiamo
compiuto questo lavoro di approfondimento
per la determinazione di questi conti econo-
mici e posso assicurare, come è evidente, che
ci siamo valsi anche ~ lo dico perchè egli lo
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ha richiamato ~ della collaborazione del~
l'INEA.

Ringrazio ancora il senatore Grassini ed i
senatori che hanno partecipato alla discus-
sione e non posso che augurarmi, a conclu-
sione della discussione stessa, che si possa
pervenire all' approvazione del disegno di
legge di delega presentato dal Governo anche
da parte di questo ramo del Parlamento.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli del disegno di legge. Se ne dia
lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 1.

Con i decreti da emanarsi a norma del
secondo comma dell'articolo 17 della legge
9 ottobre 1971, n. 825, e successive modifi-
cazioni, le disposizioni contenute nel decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modifkazioni, do-
vranno essere modificate per adeguare la
disciplina dell'imposta sul valore aggiunto
alle direttive emanate ed alle decisioni e
raccomandazioni adottate dai competenti
organi delle Comunità europee, anche in de-
roga ai princìpi e criteri direttivi indicati
nell'articolo 5 della legge 9 ottobre 1971,
n. 825, e successive modificazioni.

(È approvato).

Art.2.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

(E. approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione del disegno di legge nel suo complesso.

N E N C IO N I . Domando di padare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, si-
gnori del Governo, onorevoli colleghi, rin~
grazio il Ministro ed il relatore delle deluci-
dazioni così chiare che hanno voluto dare in
merito alla portata del disegno di legge sot~
toposto al nostro esame. Annuncio, a nome
del mio Gruppo, il voto favorevole al conte-
nuto; non posso dare il mio voto favorevole
ed il mio plauso alla forma Solitamente ~

questa era l'abitudine ~ dal Senato della Re-
pubblica venivano approvati dei provvedi~
menti in buon italiano, esprimenti dei con-
cetti chiari, distinti. Dopo venti anni perciò
mi sono addolorato veramente nel vedere che
il Senato approva con indifferenza dei dise-
gni di legge in questa forma, con delle impro~
prietà di Hnguaggio, con errori non di gram~
matÌ'ca ma di sintassi, con degli anacoluti e
dei punti interrogativi che lasceranno per~
plessi j signori della Comunità europea che
dovranno tradurre in francese, in inglese ed
in tedesco questo provvedimento per farlo
conoscere.

Prima di tutto si dice: «Con i decreti da
emanarsi ». Ebbene è la Costituzione che sta-
bilisce la forma e le vie attraverso cui si
esprime la normativa, per cui si poteva an~
che evitare questa dizione. Ma non è questo
il male. Successivamente SI dice che: «le di-
sposizioni contenute nel decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu-
mero 633, e successive modificazioni, do~
vranno essere modificate ». Quanto meno c'è
una cacofonia che si poteva eVItare. Inoltre
si dice che queste disposizioni dovranno es-
sere modificate per adeguare la disciplina al-
le direttive emanate ed alle decisioni. Inve-
ce bastava dire che dovranno essere adegua~
te. Si è creata una cacofonia inutile. Era
suffioiente dire che la disciplina doveva esse~
re adeguata alle direttive emanate, alle deci-
sioni e alle raccomandazioni. A parte il fat-
to che le raccomandazioni non si adottano,
ma si accolgono, si eseguono.

Infine l'articolo conclude: «anche in dero~
ga ai princìpi e criteri direttivi ». A questo
punto non si capisce se si è voluto dire che,
come doveva essere, l'adeguamento viene in~
teso in deroga ai princìpi e criteri direttivi in-
dioati dall'articolo 5 della legge 9 ottobre
1971, n. 825, e successive modificazioni, o se
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si tratta di un adeguamento della disciplina
sulle imposte sul valore aggiunto alle racco~
mandaziom adottate dai componenti organi
della Comunità in deroga ai princìpi di una
legge italiana. Quindi, onorevoli colleghI, sa-
rebbe bastato dire che la discIplina dell'im-
posta sul valore aggiunto contenuta nel de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972 e succeSSIve modificazioni, anche
in deroga ai princìpi, dovrà essere adeguata
alle direttive emanate, alle decisioni adot-
tate ed alle raccomandazioni suggerite dai
competenti orgam della Comunità europea.
Praticamente è la stessa cosa, ma detta in
un buon Italiano in modo che al momento
delle traduzioni francesi, inglesi e tedesche
non vi sarebbe stato motivo di sorriso, di
compatimento per un Parlamento Italiano
che non parla italiano.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Copertura finanziaria del decreto del Pre-
sidente della Repubblica concernente cor-
responsione di miglioramenti economici
al personale della scuola}) (1420) (Appro-
vato dalla sa Commlssione permanente
della Camera dei deputatl) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Copertura finanziaria del decreto de] Pre-
s~dente della Repubblica concernente corre-
sponsione di miglioramenti economici al per-
sonale della scuola », già approvato dalla 8a
Commissione permanente della Camera dei
deputati e per il quale è stata auto'rizzata la
relazione orale.

Pertanto, ha facoltà di parlare l] relatore.

B O R G H I, relatore. Brevissimamente,
signor Presidente, perchè siamo di fronte,

9 NOVEMBRE1978

come del resto gIà denuncia chiaramente il
titolo, ad un dIsegno dI legge per la copertu-
ra finanziaria di un provvedImento che rego-
la i] trattamento economICO del personale
docente delle scuo}e di ogm ordine e grado,
provvedimento contenuto in un decreto del
PresIdente della Repubblica che è stato
emanato secondo Il dIsposto dell'articolo 9
della legge 22 luglio 1975, n. 382, il quale ap-
punto stabilisce che questa materia, riguar-
dante il trattamento economico del persona-
le statale e, nel caso specifico, del persona~
le docente e non docente della scuola di ogm
ordine e grado, venga regolata da accordi tra
il Governo ed i sindacati. Questi accordi poi
devono essere recepiti in un decreto del Pre-
sidente deJJa RepubblIca Al Parlamento spet-
ta infine Il compIto di approvare la copertu-
ra della spesa, il che ci accingiamo a fare con
questo disegno di legge.

La spesa ammonta a 171 miliardi e 571 mi-
lioni per la corresponSlOne di un acconto su-
gh aumenti definitivI risultanti dalla con-
clusione del contratto triennale in corso di
discussione per il settore della scuola, con
decorrenza dalla ottobre 1978, più un au-
mento in varia misura, come è chiaramente
esposto negli articoli 2, 3 e 4, del rateo della
trediceslma mensiIità.

In conclusione, dal momento che non mi
sembra necessario spendere molte parole, de--
sidero fare una brevIssima riflessione. Per
quanto nguarda questo metodo di legiferare,
su cui non mI permetto di pronunciarmi per~
chè non ne sono all'altezza, mi sembra di po-
termi aSSOCIarea quanto ha scritto nella sua
relazione il Presidente della Commissione af-
fari costituzionali e relatore del successivo
disegno di legge all'ordine del giorno di oggi.
Questo metodo di legIferare, che è volto a
semplificare una matena molto complessa e
molto delIcata, certamente non consente al
Parlamento di avere una vIsione globale di
quello che è l'andamento retributivo nel va.
sto settore del pubblico impIego. Questo è
veramente l'aspetto più delicato sul quale è
opportuno ci si soffermi un momento perchì.::
poi dovunque leggiamo critiche e al Gover-
no e al Parlamento per i problemi inerenti le
giungle retributive. Bisognerà veramente a[-
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frontare anche noi in sede parlamentare
questo problema. Tutto questo senza negare
naturalmente la validità di quanto qui si sta-
bilisce (tra l'altro non potremmo negarla per-
chè è frutto di una norma di legge che san-
civa la validità di accordi Governo-sindaca-
ti). Chiedo ai colleghi che vogliano benevol-
mente approvare questo disegno di legge.

So che l'amministrazione della pubblica
istruzione ha già pronto tutto ciò che neces-
sita affinchè si proceda celermente alla liqui-
dazione di queste somme; ormai il Natale e
la tredicesima non sono lontani. L'ammI-
nistrazione aspetta questo atto, che è defini-
tivo se il Senato approverà il disegno di leg-
ge, ed è in condizioni da domani di emana-
re le disposizioni applicative. Questo è un
dato POSitIVOche mi piace sottolmeare come
convinto elogio alla burocrazia ministeriale,
in particolare del Ministero della pubblica
istruzione, della quale tanto spesso e molto
demagogicamente si parla male in modo su-
perficiale e in molte situazioni, direi, in mo-
do assolutamente Immeritato.

P RES I D E N T E. Poichè non vi sono
iscritti a parlare nella discuss.ione generale,
do la parr-ala alIMinistro della pubblica istru-
zione.

P E D I N I, ministro della pubblica istru-
zione. Signor Presidente, onorevoli senato-
ri, con l'auspIcio che questo disegno di legge
venga approvato, voglio ringraziare l'onore-
vole relatore per quanto ha detto e le Com-
missioni per il lavoro compiuto. Ringrazio il
relatore anche per le sue osservazioni sulle
procedure che sono imposte dalla legge 22
luglio 1975, n. 382, la cui attuazione indub-
biamente ci fa correre veramente il pericolo
di perdere la visione di assieme dell' an-
damento della pubblica spesa, soprattutto
per quanto riguarda il rapporto del pub-
blico impiego. Vi è certo un vantaggio in
questo si1stema; tuttavia è preoccupante che
la esecutività delle decisioni connesse ad
accordi di carattere sindacale venga subi-
to recepita sotto la forma del decreto presi-
denziale sì che la Camera ed il Senato inter-
vengono solo in materia di legge di caper-

tura. La scuola attende con vivo interesse
l'approvazione che noi auspichiamo verrà
data questa sera dal Senato per dare imme-
diatamente esecuzione ad un accordo retri-
butivo che aertamente non esaurisce :il con-
tenzioso aperto per la rinnovazione del con-
tratto del personale della scuola ma tuttavia
rende attuali ,le promesSIe già avanzate.

In questo disegno di legge è ,compreso an-
che il personale dell'università per il quale
id pagamento prey.isto è solo UIIla anticipa-
zione su un negoziato che è tuttora :Ìa1 corso.

Voglio ringraziare il relatore per le parole
di apprezzamento che ha espreSiSO nei con-
fronti dell'amministrazione; condivido l'elo-
gio soprattutto se esso ha voluto significare
la necessità di una cons~derazione positiva
del lavoro che viene compiuto dalla cosiddet-
ta burocrazia. Oggi essa è d'altronde nella
sua funzione e garante di quello Stato
di diritto la <cui-integrità è ragione per noi
di sopravvivenza democratica. Il Governo
rimane a disposizione se vi fossero osserva-
zioni di carattere tecnico da aggiungere per
l'auspicato voto favorevole di questa As-
semblea.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli artiooli del disegno di legge. Se ne
dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 1.

Sulla base di quanto disposto dall'arti-
colo 9 della legge 22 luglio 1975, n. 382, ed
in attuazione del decreto del Presidente del-
la Repubblica in esso previsto, è autorizzata
la 'spesa di lire 171.500 milioni per l'anno
finanziano 1978, per la copertura finanzia-
ria della nuova disciplina relativa:

a) alla corresponsione alle categorie di
dipendenti indicate nel decreto medesimo,
con effetto dallo ottobre 1978, di una som-
ma di lire 10.000 mensili e di ulteriori be-
nefici al personale in particolari situazioni,
a titolo di acconto sui miglioramenti econo-
mici derivanti dal nuovo ordinamento del
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personale, nonchè di una integrazione della
tredicesima mensilità, a decorrere dall'anno
1978 e fino all'entrata in vigore del pre~
detto ordinamento;

b) alla attribuzione dei benefici previsti
dagli articoli 2, 3 e 4 della presente legge.

(E approvato).

Art.2.

Con le stesse modalità stabilite dal de-
creto di cui al precedente articolo 1, alle
categorie di personale sottoelencate, escluso
il personale provvisto di trattamento diri-
genziale, è corrisposta, con la decorrenza a
fianco segnata, una somma di lire 10.000
mensili lorde:

a) dalla gennaio 1978: personale non
insegnante dell'università e degli Osservato-
ri astronomici, astrofisici e vulcanologici;

b) dalla ottobre 1978: personale do-
cente dell'università.

Limitatamente ai riflessi economici de-
rivanti dall'applicazione dei benefici di cui
al precedente comma, non operano le dispo-
sizioni di cui all'articolo unico della legge
4 aprile 1977, n. 121.

(E approvato).

Art. 3.

Per l'anno 1978 e fino all'entrata in vi-
gore del nuovo ordinamento del personale,
la tredicesima mensilità delle categorie sot-
toelencate è integrata, con gli stessi criteri
indicati nel decreto di cui al precedente ar-
ticolo 1, dei seguenti importi lordi:

a) lire 35.000 ed una mensilità dell'as-
segno ann'tlo pensionabile in godimento di
cui al decreto-legge 10 ottobre 1973, n. 580,
convertito in legge, con modificazioni, con
la legge 30 novembre 1973, n. 766, per il
personale docente dell'università e per il
personale scientifico delle carriere direttive
degli Osservatori astronomici, astrofisici e
vulcanologici;

b) lire 58.000 ed una mensilità dell'as-
segno perequativo pensionabile in godimen-
to, dI cui alla legge 15 novembre 1973,
n, 734, per il personale non docente del.
l'università e deglI Osservatori astronomici,
astrofisici e vulcanologici, escluso per que-
sti ultimi il personale scientifico delle car-
riere direttive.

(È approvato).

Art.4.

Dall'anno 1978 !'importo della tredicesi-
ma mensilità del personale docente e non
docente dell'università provvisto di tratta-
mento dirigenziale è integrato, con gli stessi
criteri previsti nel decreto di cui al prece.
dente articolo 1, di lire 45.000.

(E approvato).

Art. 5.

Fino all'attuazione del nuovo ordinamen-
to del personale, nei confronti dei docenti
e non docenti della scuola di ogni ordine
e grado e del personale docente e non do-
cente dell'università, per la liquidazione del
trattamento di quiescenza, si considera la
base pensionabile in vigore anteriormente
alle date da cui ha effetto la presente legge.

Nei confronti dei dipendenti di cui al
precedente comma, ai fini della liquidazione
dell'indennità di buonuscita di cui all'ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1032, non-
chè dell'indennità di licenziamento di cui
all'articolo 9 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 4 aprile 1947, n. 207,
e successive modificazioni, si considera la
retribuzione computabile con esclusione del-
l'acconto di lire 10.000 e degli importi pre-
visti per il personale in particolari situazio-
ni, di cui all'articolo 1 della presente legge,

(È approvato).

Art. 6.

All'onere di lire 171.500 milioni derivante
dall'applicazione della presente legge per
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l'anno finanziario 1978, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto al capitolo 6856 dello stato
di previsione del Ministero del tesoro per
l'anno fmanziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione del disegna di legge nel suo COlIDpl1esSO.

CONTERNO DEGLI ABBATI
A N N A M A R I A. Domando di pa~lare
per dichiiarazione di VOtD.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

CONTERNO DEGLI ABBATI
A N N A M A R I A. Signor Presidente,
SIgnor Ministro, prendo la parola brevissima.
mente. Come ha detto .ill relatore, lia legge è
di copelltura finanzi~ia di un accorda sinda-
cale; non ci sono quindi oSSleI"VarziOQ1Ìda fare
'sul contenuto della legge: pertantO' aIl1nunda
Il voto favorevole del Gruppo comunista.

Vorrei però aggiungere un auspiciO', cioè
che il Governo presenti al più presto aHe
Camere i provvedimenti riguarr.1danti le ver-
tenze ancora aperte, 1n particolare quelli re-
lativi alla stata giuridico del personale. È
stata di recente approvata la Jegge su~ preca-
,riato 'per cui sona entrati in ruoilo circa due.
centomi:la insegmooti ed è stata con ciò l'ior-
dinata una materia che abbisognava di un
provvedimentO' organico; è in corsa la di-
scusSlione sulla riforma della scuola Iseconda.
ria ed è noto a tutti che ogni provvedimento
sul personale della scuola ha iocidenza slUlla
organizzazione del 'lavoro didattico, sulla va-
lorizzazione della profeslsionalità e quindi
sull'applicazione delle riforme.

Particolarmente in questo periodo quindi
i provvedimenti relativi alla stato giuridico
del personale risultano il completamell1to ne-
cessario di un'operaziane di chiarezza e di
riardino cui si è dato inizio, ed evitare la
frammentazione den' esame deLla materia è
un m'Odo per condludere organicamente ver-

tenze che, trattoodO'si di pCirsonale della scuo-
la, non hannO' mai solo un carattere econami-
co, ma di riarganizzaziane di un settore del
pubblica impiego cui sano affidate delicatis-
SIme funziani.

P RES I D E N T E. Metta ai voti il di-
segno di legge nel suo compJJesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È: approvato.

Rinvio della discussione del disegno di legge:

« Copertura finanziaria del decreto del Pre-
sidente della Repubblica concernente cor-
responsione di miglioramenti economici
ai dipendenti detlo Stato» (1429) (Appro-
vato dalla la Commissione permanente
della Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. Informo ,}'Assem~
blea che 111Governo non può essere presente
per la dilscussione del successiva di'SlegIDadi
legge n. 1429, « Copertura finanziaria del de-
creto del Presidente deUa Repubblica lconcer-
nente corresponsiane di migliaramenti eco-
[lamici ai dipendenti dello Stato », già appro-
vata daLla 1a Cammissione (permanente della.
Camera dei deputati, ,itnsel'ito ieri, per ragio~
ni di urgenza, nell' ordine del gIOrno della se.
duta di 'Oggi. Le ragiO'ni di urgenza petrnlan-
gono e conseguentemente il disegno di legge
sarà inserito nell'ordine del giorno della pri-
ma seduta utile della settimana prossima, os-
sia quella di mercoledì pomeriggio.

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Signor Piresidente, nan
si potrebbe inserire questo disegno di ,legge
nell'ordine del giorno della seduta di martedì
prossimo, al termine della discussione delle
interrO'gazioni e delle interpellanze, in cansi-
derazione dell'urgenza che ha determinato
ieri la richiesta da parte della 1a Commis-
siane?

Si tratta di un problema cannesso anche
a certi adempimenti successivi della ragio-
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neria generale, dei Ministeri, eccetera, ,e al ri-
guardo vi è un accordo generaù.e della Com-
missione.

P RES I D E N T E. Senatore Murmu-
ra, quella del martedì è una 'Sleduta wacHzio-
nalmt.:11te dedicata alle lllJterrogazioni e alle
interpellanze; per ragioni pmtiche credo che
la prima seduta utIle debba eSisere rea:liSltioa-
mente individuata in quel!1a di mercoledì po-
meriggi'O.

Do atto alla CommisS'1oI1ledeill1adiligenza
e dell'urgenza con cui ha provveduto al suo
compito, ma non credo che quest'O differi-
ment'O da martedì a mercoledì incida S'Ostan-
zialmente.

M U R M U R A. Non contest'O la decisio-
ne della Presidenza; mi auguro che mercoledì
ci sia qualche sena'tore in più di stasera.

P RES I D E N T E. Questo, SlenaJtore
Murmura, io me lo auguro non solo per il
numero esiguo del senatori presenti stasera,
che è relativamente non tanto esiguo, ma per-
chè ancor più esigu'O è stato il numero dei
preSleIlti in sedute precedentI, compresa quel-
la per la votazione di un disegn'O di legge che
importava la spesa di 1.000 e più mIlIardi, te-
nutasI ieri pomeriggio e nella quale abbiamo
dovuto conSltatare l'a:srenza quasi totale ded
nostri colleghi. Se mi è consentito, desidero
rivolgere ad co~leghi la preghiera .di esoore
presenti in numero adeguato almeno quando
sono in discm.sione disegnI di legge di tanto
impegno per il bilancio non certo fiorente
dello Stato. Scusate questo rilievo, ma esso
mi è parso opportuno, dato quanto ha detto
leI, onorevole Presidente della 1a Commissio-
ne, per rIchiamare l'attenzione dei vari Grup-
pi sulla opportumtà di una congrua parte-
cipazione ai lavori assemblean.

R I C C I . La verità è, signor Presidente,
che, se invece di farle fuori le leggi si facesse-
ro qui dentro, ci sarebbe maggiore interesse.

P RES I D E N T E. Questo è un discol'-
so più lungo, ,&enatore Ricci.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senaJtore
segretario a dare annunzio dellla interpellan-
za pervenUlta aHa Presidenza.

B A L B O, segretarlO:

FRANCO. ~ Ai lvIimstri dell'mterno e di
grazia e giustizia. ~ Premesso:

che il 2 novembre 1978, nella piazzetta
Genoese Zerbi di Reggio Calabria, abituaie
ritrovo di drogati e pederasti, sono avvenuti
tafferugli tra ragazzi di opposte ideologie
politiche;

che la polizia ~ trovati sul posto degli
scontri qualche bastone e un certo Pupo il
quale in ospedale, nonostante le intuibili
pressioni, ottenne cinque giorni di guarigio
ne ~ dopo aver tentato di criminalizzare Il
Fronte della gioventù, risu[tato totallmente
estraneo ai fatti, ha proceduto all'arresto
del giovane Giuseppe Maurici, prelevandolo
dalla propria abitazione, a seguito di calun-
niosa delazione;

che il Maurici, nonostante un alibi per-
fetto e pur essendo minorenne ed incensu-
rato è da otto giorni in galera per la soler-
zia e lo zelo di un « giudice di vetrina» (pel
la cronaca il comunista dottor Papalia, so-
stituto procuratore della Repubblica);

che, a sette giorni dai fatti, è stato trat-
to in arresto altro giovane, Domenico Falco,
su ignobile e calunniosa delazione del quo-
tidiano « Lotta Continua» notorio e abituale
difensore di massacratori di vittime innocen-
ti, di assaltatori dello Stato e di assassini
delle libertà;

che, rinnovando una deplorevole con-
suetudine, sono fioccate indiscriminate per-
quisizioni contro ragazzi del MSI-DN, tutte
a vuoto, s'intende, perchè a destra ~ piac-

cia o no a magistrati e POlizIOtti di sini-
stra ~ stanno giovani onesti e di ispirati
e sani e rispettabili princìpi;

considerato che la nuova ondata di re-
pressione contro i ragazzi della Destra na-
zionale si abbatte a Reggio mentre ormaI
circola indisturbata la droga nelle scuole e
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8ltro'.'e e senza che SI sia registrato un soJo
arresto di spaccIawri; mentre restano sco-
nosciuti gli attentatori allo stabilimento in
dustriale Liquichimica (un milIardo dI dan-
ni) e alla Associazione provinciale industria-
li; mentre non si hanno notizie di mandan
ti ed esecutori dell'attentato dinamitardo al-
l'onorevole Francesco Quattrone (e lo stesso
dichiarò, a suo tempo, di ritenere che l'azio-
ne delittuosa era nata all'interno della DC!);
nè si sa cl] indagini per l'attentato dinami-
tardo al comm~ssario provinciale del PSI
Pedranoli (RegglO è piena dI notizie che ri-
feriscono di falde interne socialiste!),

l'interpellante chiede di sapere:
1) se non ritengano che gli atti di dura

e condannevole repressione, messi in atto a
Reggio da magistratura e polizia, raffiguri-
no una disgustosa manovra tendente a far
dimenticare all'opinione pubblica reggina la
fame / dell'esercito dei disoccupati, la creo
scente disoccupazione giovanile e intellettua-
le, il totale fallimento della cosiddetta poli-
tica di industrializzazione, la crisi paurosa
di tutti i comparti produttivi e le quotidia-
ne ruberie della mafia politica del regime,
sostenuto da DC, PCI, PSI, PSDI e PRI;

2) quali provvedimenti intendano adotta-
re perchè magistratura e polizia a Reggio Ca-
labria non continuino nella deplorevole azio-
ne di dura repressione a destra, espressa an-
che in forme arbitrarie e discriminatorie, e
di chiara copertura di ogni delittuosa azione
espletata dalle forze politiche che si rifanno
all'area della maggioranza governativa;

3) quali tempestivi atti intendano dispor-
re perchè la coscienza civile di Reggio abbia
manifeste assicurazioni che sulla pelle dei
giovani di destra non si creano facili pro.
mozioni e rapide carriere per giudici e po-
liziotti, così come amaramente si è registra-
to al tempo della storica protesta popolare.

(2 - 00234)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito oH senatore
segretario a dare annunzio delle ~nterroga2)io-
ni pervenute alla ,Presidenza.

B A L B O , segretario:

TALAMONA. ~ Al Presidente del Consi-
glIO del ministrt. ~ (Già 4 - 02234).

(3 - 01137)

TALAMONA, FINESSI, SIGNORI, LUZZA-
TO CARPI, LABOR. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Mentre perdura la
preoccupazione suscitata dall'impegno assun-
to daJ gruppo IRI per un investimento si-
derurgico in Bras~le e dalle dichiarazioni ri-
bsciate dal Mini1stro delle rpartecipazIOni sta-
tali a giustliificazione deUe preferenze riser-
vate ad un investimento estero -rispe.ito ad
analoghe inizIative nazio.nali spedficatamen-
te nel Mezzogiorno, nuo"e apprensiÌoni desta
la notizia che una commessa di cOil1diriona~
tori per oltre un miliardo di lire destinati
al Centro di Bader Abbas (Iran) è stata
affidata dalla capo commessa società Ita-
limpianti, tramÌ!te altra società litaJ.iana, ad
una ,industria este<ra, preferendo~a alla spe-
cializzata società Delchi di Villasanta, i cui
!a'/oratori fruiscono tuttora di cassa inie~
gl'aZIOne guadagni.

Si chiedono urgenti chiarimenti in propo~
sito.

(3 -01138)

I\ilURMURA. ~ Ai Mmistri della difesa e
della sanità. ~ Per conoscere quali provve-
dm1enti urgenti intendano attuare al fine di
rendere meno asfittico il lavoro del collegio
medico-legale di entrambi i Ministeri, i CUI
ritardi, mediamente di quattro anni nella
::-eciazJOnedei pareri sulle pratiche di pensio-
ne, autorevolmente denunciati anche dalla
benemerita Corte dei conti, si fanno risalire
alla grave insufficienza dei quadri sanitari
ed impiegatizi, cui si potrebbe far fronte
con la utilizzazione del personale dei nume~
rosi enti soppressi.

(3 - 01139)

TEDESCHI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
,tizia. ~ In relazione aH'assassinio del pro-
curatore capo della Repubblica di Frosino-
ne, dottar Fedele Calvo&a, e deLla sua scor-
ta, per conosoere:

quali ilndagini siano state eSjpemte nd~
l'ambiito del Ministero e deU'organizzazione
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giudiziaria per individuare gli «infiltrati»
ed i complici dei terroristi, che indicano
agli assassilIld i magistrati da colpire;

che cosa rrntenda fare in concreto per
garantire agli appartenenti all'ordinamento
giudiziario quella protezione e quellIa sicu-
rezza che sono indispel1isabili per assicura:re
a tutti i dttadini che la ,legge continuerà
ad essere applicata, Sienza cedimenti.

(3 -01140)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FABBRI. ~ Ai Ministri del tesoro e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa-
pere se non si ritenga doveroso e conforme a
giUstizia provvedere con estrema sollecitudi-
ne alla emanazione delle norme di attuazione
necessarie per dare concreta applicazione alle
statuizioni contenute nella sentenza n. 437
in data 17 giugno 1975 del Consiglio di Sta-
to, con le quali si è stabilito che la tredice-
sima mensilità è parte integrante dello sti-
pendio e che pertanto nel conteggio della
buonuscita ENPAS va calcolato anche !'im- '
porto della stessa.

L'adozione dei provvedimenti del caso si
Impone, ove si consideri:

che la questione è insoluta da molti an-
ni, con conseguente grave pregiudizio in dan-
no di lavoratori pensionati;

ch'è anche la Corte di cassazione e le
Magistrature di merito hanno confermato
il principio affermato dal Consiglio di Stato;

che è dannoso, antieconomico ed ingiu-
sto costringere i pensionati a far valere sin-
golarmente le proprie ragioni in sede giu-
ÒZJale, dando luogo ad un contenzioso pe-
f,ante quanto gravoso sotto il profilo delle
<pese connesse alla crescente proliferaz!one
delle controversie, il che provocherà un inu-
tIle onere finanziario aggiuntivo a carico
dell'ENPAS.

(4 - 02257)

FABBRI. ~ Ai Ministri delle partecipa-
zwni statalt e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conoscere se non si ritenga di
dOVler -intervenire con estrema urgenza:

a) per arrestare !'iniziativa già posta

in atto dalla dIrezione del~a AHvar-settore

Bellentani di Modena che, in contrasto con
tutte ,le assIcurazioni fornite m sede poli-
tica e sindacaJe, sta provocando una serie
di Jicenziamenti a catena, anche mediante
pressioni e incoraggiamenti neli confronti
dei lavoratori, spinti in vardo modo ad ab-
bandonare l'azienda;

b) per procurare che abbia quanto pri-
ma luogo l'incontro richiesto dall'assessora-
to alle attività produttive deiJJl'Emilia-Roma-
gna al fine di definire con i rappresentanti
della direzione azirendale e del Ministero del-
le partecipazioni statali il programma di ri.
sanamento e di rilancio dell'attività pro.
duttiva della .società Bellentani, idoneo ad
assi'curare il mantenimento dei livelli occu-
pazionali, scongiurando ogni ipotesd di smam..
tellamento di questa importante industria sa-
lumiera, per la cui continuità SiUssistono
invece tutti i presupposti giustifiicativi di ca-
rattere economico

(4 - 02258)

FABBRI. ~ Al Ministro della pubblica
lstruzione. ~ Per sapere se non ntenga do~
veroso impartire urgenti istruzioni allo sco-
po di dare immediatamente risposta positi-
va alla richiesta da tempo trasmessa al M;-
nistero dal Provveditorato agli studi di Par-
ma, tendente ad ottenere la nomina di 25
insegnanti d'appoggio per l'assistenza e la
istruzione ai bambini handicappati che fre
quentano le scuole elementari della provin-
cia dI Parma.

L'adozione dei necessari provvedimenti,
onde assicurare l'immediato inizio dell'at-
tività didattica da parte dei maestri d'ap-
poggio, appare indifferibile alla luce di que-
ste considerazioni:

a) la necessità emerge dalle stime del
consiglio scolastico provinciale e dello stes-
so Provveditorato: pertanto la nomina dI
almeno 25 maestri d'appoggio costituisce il
minimo indispensabile per corrispondere al-
le esigenze obiettive;

b) il perdurare dell'attuale, insostenibile
situazione è fonte di grave dIsagio per la
popolazione scolastica, per i genitori, per il
personale insegnante;

c) sarebbe ingiustificabile ritardare ul-
teriormente la nomina richiesta dei maestri
d'appoggio: la copertura dei posti a meta
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o alla fine dell'anno scolastico avverrebbe
infatti quando la carenza già lamentata avrà
enormemente pregiudicato il normale eser-
cizio dell'attività scolastica.

L'interrogante confida che, in considera-
zione del notevole rilievo sociale del proble-
ma sollevato, ed anche avuto presente il
preoccupante clima di tensione che si è de-
terminato a Parma nel mondo della scuola
e fra i gemtori, l'adesione immediatamente
operativa alla richiesta del Provveditorato
aglI studI eh Parma non verrà ulteriormen-
te ntardata.

(4 - 02259)

ROCCAMONTE. ~ Al Mznistro della pub-
blzca istruzione. ~ Per sapere ,se e quali ini-
ziative intende promuovere allo scopo di ve-
nire .incontro aLle [stanze delle popolazioni
del comune cB PoLla e delle aree limitrofe,
che chiedono vanamente da gran rtempo la
trasformazione in istituto autonomo della
seZlOne staccata dell'Istituto tecnico com-
merciale di Eboh, funzionante appunto nella
città di Palla.

L'interrogante fa presente che es[stono tut-
te le oggettive condizioni per far s,i luogo
alla concessione dell'autonomia a~la predet-
ta sezione, condizioni che, per la vigente di-
sciplina, si riassumono nell'esistenza di una
popolazione scolastIca che as'S,jeur! una pre-
senza di 33 alunni iscritti nelle prime clas-
si, di cui almeno 25 frequentanti, nonchè
delle idonee attrezzature didattico-scientifi-
che che diano affidamento e garanzia in 01'-
dme al normale svolgimento dei corsi di
preparazioIlle per ill passaggio di classe e per
gli esami di abilitazione.

Stante quanto sopra, nnterrogoote chiede
che il Ministro promuova un'indagine diret-
ta ad appurare la verità sulle rivelazioni fat-
te in pubblica assemblea dal coordinatore
della sezione staccata funzionante nella cit-
tà di PoBa del predetto Is,tituto tecnreo com-
merciale di Eboli, secondo cm il segretario
dell'Istituto medesimo, nell'intento di osta-
colare la realizzazione dell'autonomia della
sezione staccata su citata, avrebbe occulta-
to un considerevole numero di domande di
iscrizione degli alunni aLla I e IV cla,slSe,

takhè dette classi non sarebbe stato possi-
bile renderle funzionanti.

L'mterrogante si permette di segnalare la
importanza, la delicatezza e l'urgenza del-
l'intervento ministeriale, in considerazione
dell'avanzato stato dell'anno scolastico e derl
danno potenziale che da tale situazione può
derivare, sia agli alunni, sia alla oilttadi-
noo<za di Polla, per gli ovvi riflessi che la
questione produce.

(4 - 02260)

MURMURA. ~ Al Ministro del tesoro. ~
Per conoscere le cause del ritardo nella
emanazione del regolamento di esecuzione
del testo unico sulle pensioni civili e mili-
ian, approvato con il decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092,
la cui adozione potrebbe consentire un iter
meno defatigante alle molte procedure in

, corso.
(4 - 02261)

CASTELLI, RAMPA, BOMBARDIERI. ~

Al Ministri delle parteclpazioni statali e del-
l'zndustria, del commercio e dell'artigianato.

~ In relazione alla presentazione, da parte
della SAMIN in sede ASAP, alle organiz-
zaziom sindacalI, di' un piano che prevede
la pratica cessazione dell'attività di coltiva-
ZIOne nella miniera di Oltre il Colle e !'ini-
zio dello smobilizzo dello stabilimento di
Ponte Nassa (ambedue nella zona montana
piÙ depressa della provincia di Bergamo),
per sapere quali iniziative abbiano assunto
o intendano assumere per garantire la sal-
vaguardia del settore strategico minerario
dello zinco ed il mantenimento dell'occupa-
zione nelle attività industriali, economica-
mente produttive, a valle dell'attività mine-
raria come stabilito dai provvedimenti legi-
slativi per lo scioglimento dell'EGAM.

(4 - 02262)

RUFINO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere come si concili la riconferma
a presidente dell'ASATUR (A:ssociazione
aZIende di soggiorno) dell'ingegner Giancar-
lo Gorassino con la sua permanenza alla
presidenza della dIT-Italia, GIT~A:rgell1tina,
CIT-USA, e questo ai fini di un'efficiente con-
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duzione della CIT medesima, azienda che,
trovandosi in precarie condizioni finanzia~
rie, necessita di una reale, effettiva e conti-
nua direzione al fine di assicurare le neces-
sarie ristrutturazioni e riorganizzazioni: di-
rezione tanto più necessaria in quanto, per
statuto, il presidente della Compagnia eser-
cita tutti i poteri.

Risulta altresì che il Gorassino, di pro-
fessione ingegnere libero professionista
iscritto all'albo, ricopre le seguenti cariche:
presidente del Consorzio promo~pubblicita-
l'io della Liguria, vice presidente del Con-
sorzio per lo sfruttamento delle acque del
Tanaro, consigliere della SEAVA, società
esercizio Villanova di Albenga, nonchè con-
sulente dell'Istituto bancario San Paolo di
Torino, consulente dell'Istituto ligure ricer-
che economiche e sociali e consigliere DC
della provincia di Savona.

(4 -02263)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 14 novembre 1978

P RES I D E N T E. Essendo stati esau-
riti tutti gli argomenti previsti per la cor-
rente settimana dal calendario dei lavori del~
l'Assemblea, la seduta di domani, 10 novem~
bre, non avrà più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica martedì 14 novembre, alle ore 17, C011
il seguente ordine del giorno:

I. Interpellanze.

II. Inrberrogaziond.

Interpellanze all'ordine del giorno:

DI MARINO, FERMARIELLO, SPARANO,
IANNARONE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Premesso

che le dichiarazioni pro grammatiche del Pre~
sidente del Consiglio dei ministri impegna-
vano il Governo ad accelerare la realizzazio-
ne dei progetti esecutivi di opere pubbliche

orrdinari e straordinari, Uit1lizzando, oltre agli
strumenti ordinari, anche un aumento dellt'
previsioni di cassa per 500 miliardi; al ri-
spetto, da parte della Cassa per il Mezzo-
giorno, dei tempi di attuazione dei progetti
speciali; a sollecitare insediamenti industria-
li nel Mezzogiorno e a definire eventuali ini-
ziative alternative da parte delle Partecipa-
zioni statali e dei privati a programmi di
intervento non più attuabili; a sollecitare
l'attuazione dei provvedimenti per l'occupa-
zione giovanile, si chiede di conoscere:

se sono informati che il progetto specia~
le n. 3/141 per la rete di collettori e impian-
to di depurazione nell'area salernitana, parte
integrante del progetto per il disinquinamen-
to del golfo di Napoli, è stato bloccato e
pare non verrà inserito nel programma 1978
della Cassa;

se sono informati che il completamento
della strada di circonvallazione zona indu-
striale-porto di Salerno è stato bloccato per
mancanza dI finanziamenti e che analoga
situazione si registra per il completamen-
to della rete idrica di Salerno, per non ci~
tare altre importanti opere pubbliche pro-
gettate e approvate, ma non finanziate;

se sono informati della grave crisi dell'in-
dustria della ceramica e delle conserve vege-
tali, con minaccia di disoccupazione per mi-
gliaia di operai per i quali non sono allo
stato previste possibilità di alcuna occupa-
zione in iniziative sostitutive o in nuove at-
tività, sia a Salerno che nell'agro nocerino;

se sono informati che 1'1mpegno del Go-
verno, dopo i moti di Batttpaglia e di Eboli,
a promuovere un grosso insediamento in-
dustriale nella Piana del Sele non è stato
finora Iispettato e che ,perfino gli interventi
per le infìrastrutture della zona industdale
sono stati bloccati dalla Cassa; che l'avvia~
mento dei giovani ad attività di formazione
e lavoro è limitato nel salernitano a cifre
irrisorie; che l'iniziativa per la concessione,
da parte del Ministero della difesa, di parte
consistente dei 1.200 ettari della tenuta di
Persano, per realizzare un complesso di
azieflde zootecniche al servizio dell'intera
Valle del Sele, progettato dalla Regione Cam-
pania, non trova attuazione per le resisten-
ze del Ministero della difesa;
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se non ritengono che quello dell'area
salernitana sia uno dei casi nei confronti
dei quali è essenziale ~ come giustamente
promesso nelle dichiarazioni programmati~
che ~ un eccezionale sforzo di coordina-
mento e di impulso e quindi sia opportuno
un incontro del Governo con le mppresen-
tanze demooratiche salernitane !per una ve-
rifica e un coordinamento degli sforzi in or-
dine all' erogazione degli stanziamenti per
la realizzazione di opere già preventivate o
in corso di realizzazione e per il manteni-
mento di impegni già solennemente assunti
dal Governo.

(2 - 00205)

SPARANO, DI MARINO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri, al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
ed ai Ministri del bilancio e della program-
mazione economica e dell' industria, del com-
mercio e dell'artigianato. ~ Premesso:

che, nel 1974, H CIPE espresse parere
favorevole su un «pacchetto» di interventi
industriali nella Valle del Sele, in comune
di Eboli (Salerno), così costituito:

1) impianto per la produzione di tuba-
zioni di vari diametri in acciai legati e cal-
dareria diversa (invesmmento di oltre 14 mi-
liardi di lire, con occupazione di 500 unità);

2) impianto per la produzione di ban-
da stagnata (200.000 tonnellate annue, con
investimento di 64 miliardi di lire per 590
unità lavorative);

3) impianto per la produzione di cavi
elettrici (investimento di 12 miliardi lire per
400 addetti);

4) impianto per la produzione di steel
cord, materiale di rinforzo nella produzione
di pneumatici (investimento eLi 18 miliardi
di lire, con occupazione di 1.350 unità);

5) impianto per la produzione di pan~
nelli Cespan per edilizia civi,le ed industriale
(investimento di 3 miliardi e mezzo, con oc-
cupazione di 95 unità);

che, complessivamente, gli investimenti
programmati ammontavano ad oltre 131 mi-
liardl di lire e 45 miliardi per scorte, con una
occupazione finale di oltre 3.200 unità lavo~
rative;

che tal avvocato Vincenzo Mazzotta, pre-
sidente del Consorzio per l'area di sviluppo
industriale di Salerno, sito in Salerno, corso
Garibaldi n. 130, in data 18 luglio 1978 ~

con protocollo n. 1933 ~ ha trasmesso alla
Cassa per il Mezzogiorno, Servizio aree e
nuclei industriali, Roma ~ dopo strane e tor-
tuose vicende di affidamenti di progettazioni
ad un certo studio « Salernum » s.p.a., socie-
tà con partecipazione maggioIìÌtaria (51 per
cento) dello stesso consor~io ASI di Salerno,
alla quale partecipano 1'« I talstat» e, in mi-
nor misura, la « Bonifica» s.p.a. ~ i progetti
di massima delle infrastrutture urgenti ed
essenziali per l'agglomerato industriale Ebo-
li~Campagna (per l'importo di lire 35 mHiar-
di), previsto dallo stesso Consorzio per gli
interventi sopra cennati con variante al pia-
no regolatore generale dell'ASI, approvata
dal consiglio direttivo del Consorzio il 27
dicembre 1977, con delibera n. 340,

gli interpellanti chiedono di sapere:
1) se le decisioni CIPE, citate nella pre-

messa e nella progettazione di massima del
consorzio ASI di Salerno, sono riconfermate
dal Governo, dal CIPI e dai Ministeri com-
petenti, e, in caso negativo, o parzialmente
negativo, quali sono gli ,interventi sostitutivi
che sono stati decisi o che si intende deci-
dere d'accordo con i sindacati, le Partecipa-
zioni statali e gli imprenditori privati, ai
fini del mantenimento dell'impegno occupa-
zionale delle 3.200 unità lavorative nella
Piana del Sele;

2) se il progetto di massima redatto dal
consorzio ASI di Salerno è funzionale agli
interventi industriali decisi o da decidere e
se le opere in esso previste sono immediata-
mente finanziabili;

3) se non si ritiene di invitare la SNAM-
Progetti e l'ENI ~ Servizio finanziamenti

agevolati ~ a presentare alla Cassa per il
Mezzogiorno le progettazioni per l'allaccia-
mento della rete metanifera all'agglomerato
di Eboli~Campagna dell'ASl di Salerno, an-
che per le necessità dell'agro-industr;ia;

4) se non si ritiene che gli impegni oc-
cupazionali presi verso le popolazioni della
Piana del Sele nel 1974, anche a seguito di
gravissime tensioni sociaLi, e riconfermati al
momento della formazione dell'attuale Go-
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verno nei confronti del Mezzogiorno, vadano
rispettati al fine di non arrecare ulteriori
contributi al deterioramento dei rapporti tra
classe politica governativa e popolazioni me-
ridionali, colpite oggi dalla crisi in modo
ancor più selvaggio.

(2 - 00217)

VALIANTE, COLELLA, MANENTE CO-
MUNALE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per essere informati sugli inten-
dimenti del Governo in ordine alla gravis-
sima crisi occupazionale della provincia di
Srulerno, che ha già dato luogo a preoccu-
panti manifestazioni di agitazione, di lotta
e perfino di violenza, e che si presenta ad-
dirittura drammatica per i prossimi mesi,
in mancanza di adeguati interventi.

Le difficoltà dell' economia nazionale han-
no investito le deboli strutture dell'indu-
stria salernitana, già di per sè insufficienti
a recepire tutta la domanda di lavoro: de-
cine di stabilimenti sono chiusi, altri occu-
pati dalle maestranze.

Peraltro, dopo le delusioni dei mancati
insediamenti «Aeritalia» e FIAT nella pro- I
vincia, ora stanno venendo meno anche gli
insediamenti SIR, pure decisi ufficialmente
dal CIPE.

Si riducono, peraltro, in modo rilevante
le fonti di lavoro nei settori tessile (vedi la
riduzione del livello occupazionale della
«Manifatture cotoniere meridionali» e del-
la « Marzotto »), alimentare (vedi fallimenti
a catena delle industrie conserviere) ed
agricolo (le strutture di commeroializzazio-
ne dei prodotti ortofrutticoli sono ancora
inefficienti) .

Si aggiungono i ritardi nella realizzazio-
ne dei « progetti speciaLi », e perfino talune
esclusioni non propriamente chiare, nonchè
i rinviI di importanti opere pubbliche indi-
spensabili allo stesso sviluppo economico
(per esempio, il completamento della stra-
da di circonvallazione ed il coUegamento
della zona industl1iale con il porto di Sa-
lerno) .

Gli interpellanti chiedono pertanto al Go-
verno se non intenda esaminare, in Ull ur-
gente incontro con il presidente della Re-
gione, la situazione ed i possibtli sviluppi,

assumendo poi precise determinazioni, da
attuarsi in tempi definiti.

(2 -00218)

DI MARINO, VIGNOLA, PINTO, SPARA-
NO. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini-
stn. ~ Premesso:

che nelle dichiarazioni programmatiche
del Governo e in altre solenni occasioni è
stato ribadito come primario impegno del
Governo lo sviluppo del Mezzogiorno, sia
per quanto concerne l'industrializzazione e
l'agricoltura, sia per quanto concerne l'at-
tuazione dei progetti speciali da parte della
Cassa per il Mezzogiorno e l'acceleramento
della attuazione dei progetti esecutivi di ope-
re pubbliche ordinarie e straordinarie, utI-
lizzando anche un aumento delle previsioni
di spesa per 500 miliardi,

per conoscere se è informato:
che nella provincia di Salerno la « Mar-

zotto-Sud» ha annunciato l'intenzione di
procedere a 530 licenziamenti (cioè al dI-
mezzamento degli operai occupati), le MCM
e la «Lebole-Sud» riduzioni di personale
per 700 unità, la «D' Agostino» e tutto il
settore ceramica la sospensione di varie cen-
tinaia di operai, l'ATI il drastico prossimo
ridimensionamento dei tabacchifici, il falli-
mento o la chiusura di importanti industrie
conserviere, mentre i promessi nuovi inse-
diamenti industriali SIR nella zona di Eboli
non sono stati attuati nè altra iniziativa so-
stitutiva è stata prevista;

che non vi sono interventi di particolare
rilevanza nel campo agricolo ~ in speCIe
zootecmco ~ e che la richiesta concessione
dei 1.500 ettari della tenuta di Persano, de-
tenuti dalle Forze armate, per la esecuzione
di un complesso di aziende agricole zoo-
tecniche, è stata rifiutata dal Ministero del-
la difesa;

che importanti progetti di opere pub-
bliche, quali quelli per il disinquinamento
del golfo di Salerno, la strada di oirconval-
lazione di Salerno, il completamento della
rete idrka del capoluogo e altre importanti
opere, come la conclusione della costruzione
degli ospedali, delle carceri giudiziarie della
città, della bonifica e della irrigazione di
varie zone, oltre che l'attuazione dei pro-
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grammi di edilizia economica e popolare,
sono bloccati o procedono con estrema len-
tezza per deficienza di finanziamenti;

che l'avviamento dei giovani ad attivita
di formazione e lavoro è limitato a cifre ir-
risorie.

Per conoscere inoltre se non ritiene che
quello dell'area salernitana sia uno dei casi
nei quali, come premesso nelle dichiarazioni
programmatiche, sia necessario un eccezio-
nale sforzo di coordinamento e di impulso
del Governo in unità di intenti e di impegno
con la Regione Campania e nel quadro del
programma di sviluppo regionale, per dare
positive soluzioni ad una situazione così
preoccupante e drammatica.

Per conoscere infine se non ritiene utile
a tali fini un incontro a tempi brevi con le
rappresentanze politiche e amministrative
della provincia di Salerno e con quelle del-
la Regione Campania.

(2 -00219)

BASADONNA, NENCIONI, GATTI, MAN-
NO. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri. ~ Constatato:

che il processo di deterioramento pro-
duttivo e di contrazione dei livelli occupa-
zionali sta investendo anche le aree della
regione Campania che più hanno resistito al
diffondersi della crisi economica, ed in par-
ticolare quella della provincia di Salerno,
dove esso sta assumendo proporzioni gravi
in conseguenza degli effetti concomitanti di
alcune circostanze, in quanto settori indu-
striali in difficoltà per cause di ordine ge-
nerale, quali il conserviero, il ceramica, il
tessile e quello dell'abbigliamento, sono lar
gamente rappresentati anche da impianti di
elevata potenzialità che, dopo alterne vicen.
de, stanno manifestando un andamento irre-
parabilmente negativo, confermato dal fa,l
limento già verificatosi, o ormai inelutta
bile, di alcune aziende;

che, nel contempo, come sta accadendo
nelle altre province campane, non riescono
a superare la fase progettuale le iniziative
pubbliche alle quali era affidato prevalente-
mente il compito di compensare la disoccu-
pazione derivante dalle imprese che hanno

concluso la loro esistenza, con particolare ri-
ferimento al pacchetto di iniziative indu-
striali nella Valle del Sele, per le quali, fin
dal 1974, il CIPE aveva manifestato parere
favorevole;

che in tal modo ristagnano anche le im
prese previste nel settore agricolo ed in
quello delle grandi infrastrutture per favori.
re l'espansione economica, come l'arteria di
collegamento della zona industriale con lo
scalo marittimo del capoluogo, destinata ad
incentivare lo sviluppo produttivo e ad ali-
mentare l'attività portuale;

che, in attesa del rilancio dell'edilizia
secondo i piani programmati, per il momen-
to l'attività in tale settore fondamentale pre-
senta un ritmo rilevante soltanto nelle co-
struzioni che si addensano nei centri marit-
timi, con grave danno dei valori paesaggi-
stici, senza che il turismo abbia realizzato
significativi incrementi a causa dell'insuffi.
cienza delle specifiche infrastrutture e della
mancanza di adeguate opere di disinquina-
mento delle acque del litorale,

gli interpdlanti chiedono di conoscere se
il Governo non ritenga di dover promuove-
re un'azione coordinata con la Regione Cam-
pania perchè, attraverso adeguati interven-
ti, venga impedito l'ulteriore deterioramen-
to dei livelli occupazionali e siano poste le
premesse per un sollecito recupero, onde
scongiurare l'estendersi, nella provincia di
Salerno, delle condizioni oltremodo precarie
di altre zone della stessa regione.

(2 - 00221)

MELlS. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere quali iniziative abbia as-
sunto, o intenda assumere, per scongiurare
i permanenti e gravissimi pericoli di disa-
stro navale conseguenti ai ripetuti incaglia-
menti di navi merci e passeggeri nella così
detta « canaletta}) dell'Isola Bocca all'entra-
ta del porto di Olbia.

L'interpellante ricorda le numerose de-
nunzie fatte all'onorevole Ministro, ormai da
due anni, sia con lettere personali che con
interrogazioni ed interventi svolti tanto in
Commissione lavori pubblici del Senato che
in Assemblea, per sollecitare l'urgente inizio
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dei lavori di dragaggio dei fondali, agibili in
condizioni di estremo rischio dalle navi in
entrata ed uscita dal porto.

Si sottolineano altresì in particolare i tre
episodi che neg1i ultimi mesi hanno interessa-
to ben tre navi di linea in servizio passeggeri
e merci sulla tratta Olbia~CivItavecchia e, da
ultimo, la motonave ~ tutto merci ~ del ti-
po «Golfi », in servizio tra un porto della
Toscana e Olbia.

Tali pericoli si sono ulteriormente aggra-
vati dopo l'entrata in linea delle motonavi
Tirrenia « G. Deledda» e « G. Verga» pres-
sochè ingovernabili, data la loro stazza, in
mancanza di adeguati fondali.

L'incuria e l'indifferenza del Governo in
ordine al problema segnalato appaiono tanto
più incomprensibili e colpevoli ove si consi-
deri il pericolo cui vengono quotidianamen-
te esposti migliaia di persone, !'ingente pa-
trimonio costituito daJ naviglio interessato
o costretto alla navigazione in quel porto
(il costo delle motonavi « Deledda)} e « Ver-
ga}} assomma a 30 miliardi ciascuna), non-

chè l'economia deIrintero hinterland ser-
vito dal porto di Olbia, ridotta a polveriz-
zare i flussi di traffico merci non poten-
do le nay,i utilizzare a pieno le rispettive
capacità di trasporto.

L'interpellante chiede altresì di sapere se
sono state impartite disposizioni ai dipen-
denti UffiCIper dare la priorità, nell'esecuzio-
ne dei lavori in corso all'interno della rada
dello stesso porto di Olbia, al rapido comple-
tamento del primo dente d'attracco nel molo
opposto al « Frassinetti » onde consenti>re il
contestuale accosto di quattro navi rispetti~
vamente al citato molo Frassinetti, in testata
dell'Isola Bianca, ed al costruendo dente di
attracco.

Si sottolinea l'urgenza di completare al più
presto questa parte dei lavori in considera-
zione dell'attuale congestione che si registra
giornalmente nel porto, costringendo le navi
m rada a continui spostamenti ed a partico-
lari quanto costosissime manovre, per far
posto alle navi in arrivo.

In proposito si ricorda che le motonavi
di linea passeggeri sono costrette ad eseguire,
per due giorni alla settimana, ben sei mano-
vre (del tutto inutili ove fosse loro riservato
un approdo esclusivo) per far posto ad altre

navi, manovre il cui costo si aggira, ogni vol-
ta, sui due milioni di lire.

(2 - 00229)

ROMEO, MIRAGLIA, CAZZATO, GADALE-
TA, DE SIMONE, VANIA, PISTILLO. ~ Al
Ministro dei lavori pubblici ed al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior~
no. ~ Premesso che, nonostante le assicura-
zioni date con la risposta all'interrogazione
n. 4 ~ 01276, le popolazioni delle province di
Taranto, Brindisi e Lecoe continuano a subire
il dIsagio di improvvise interruzioni dell'ero-
gazione d'acqua per guasti che si verificano
all'acquedotto del Pertusillo e tenuta presen-
te la lettera ~ datata 24 maggio 1978, proto
n. 76/UN ~ delle delegazioni sindacali azien~
dali dell'Ente autonomo acquedotto pugliese,
indirizzata al Presidente del Consiglio e al
Ministro dei lavori pubblici, con la quale si
denunciano inerzie e responsabilità nella ge-
stione tecnica ed amministrativa dell'ente,
per quanto riguarda gli acquedotti del Pertu-
sillo e del Fortore, si chiede di conoscere se
non ritengano di dover accogliere le seguenti
richieste avanzare dai sindacati:

a) che, nell'imminenza della scadenza
del maa.1dato del consiglio di amministrazio-
ne (30 giugno 1978) e tenuto conto del fatto
che è scaduto il30 settembre 1977 il mandato
del presidente, non si ricostituisca il consi-
glio di amministrazione, non si proceda alla
nomma del nuovo presidente e si pervenga
alla nomina di un commissario straordina-
rio, sino a quando non si sarà provveduto alla
ristrutturazione degli organi di amministra~
zione dell'ente (consiglio e giunta permanen-
te) con !'ingresso in essi dei rappresentanti
dei lavoratori, secondo le assicurazioni, gli
impegni ed i voti del Parlamento e del Go~
verno;

b) che, in presenza dell'inefficienza del
vertice burocratico dell'ente e del caos che
si riscontra in tutta l'attività aziendale, si
provveda a nominare un nuovo direttore ge-
nerale ai sensi dell' articolo 5 della legge
70/75 e si richieda tassativamente che il di-
rettore generale possieda i requisiti voluti
dalla legge;

c) che sia nominata una commissione
d'inchiesta interministeriale per indagare
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sull'operato recente e passato dell'ammini-
strazione, che alle organizzazioni scriventi
sembra non del tutto inattaccabile, anche dal
lato giuridico.

Gli interpellanti chiedono, inoltre, di sa-
pere a quali conclusioni è pervenuta la Com-
missione di collaudo a suo tempo incaricata
di accertare le cause del ripetersi dei guasti
alla condotta del Pertusillo.

(2 - 00208)

VILLI, BERNARDINI, MAFFIOLETTI,
MODICA. ~ Al Presldente del Conslglio del
ministri ed ai Ministri della pubblica istru-
zwne e dei bem culturali e ambientalL. ~
Premesso:

a) che non tutti gli enti pubblici, sog-
getti alle disposizioni della legge n. 70 del
20 marzo 1975, sono omogenei fra loro per
quanto riguarda le strutture e le finalità e
che, in particolare, glI enti scientificI di ri-
cerca e di sperimentazione, indIcati nella
categoria VI, presentano caratteristiche di
notevole peculiarità connesse con la pro-
mozione di nuovi programmi scientifici, con
la cessazione di particolari settori di atti-
vità, con il rinnovamento e la mobilità del
personale e con il suo perfezionamento pro-
fp<;<;ionale, e che tali peculiarità si nfletto-
no sul piano delle strutture amministrative
e su quello dei rapporti interrpersonali;

b) che !'importanza degli enti di ricer-
ca non può essere desunta in base all'appli-
cazione meccanicistica dei parametri quan-
titativi indicati all'articolo 20 della predetta
legge (dimensione dell'oI1ganizzazione terri-
toriale, numero dei dipendenti, volume del-
le entrate e delle uscite finanziarie), ma
esalusiiVamente in base a!J'unÌco parametro
non quantitativo costituito dalla natura dei
compiti istituzionali degli enti di ricerca;

c) che la classificazione differenziata in
tre livelli degli enti di ricerca, con i con-
seguenti riflessi sullo stato giuridico e sul
trattamento economico del personale, oltre
a dequalificare alcuni enti rispetto ad altri,
rende di difficile attuazione la mobilità del
personale, che ha una importanza fonda-
mentale al fine di promuovere lo sviluppo
di quei processi di osmosi culturale e pro-

fessionale su cui l'attività di ricerca dovreb-
be istituzionalmente basarsi;

d) che gli organi direttivi degli enti di
ricerca hanno reiteratamente richiamato la
attenzione delle forze politiche e sindacali
e del Governo sul fatto che l'attuazione
della legge n. 70 del 20 marzo 1975, nonchè
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 411 del 26 maggio 1976, relativo alla
disciplina del rapporto di lavoro, è desti-
nata a pregiudicare i rapporti tra gli enti
di ricerca e l'Università e ad ostacolare la
programmazione della ricerca scientifica e
tecnologioa nazionale (la predetta legge, per
esempio, ha già subìto un ritocco limitata-
mente all'Istituto nazionale di geofisica nel
quadro dei Iprovvedimenti urgenti .per 11
Friuli) ;

e) che i Ministri interrogati hanno più
volte pubblicamente riconosciuto che la col-
locazione degli enti di ricerca nell'ambito
dei cosiddetti enti parastatali, cui si appli-
cano le diiSposizioni della legge n. 70 del 20
marzo 1975, ostacola la loro piena utilizza-
zione per lo sviluppo culturale, economico
e sociale del Pa ~se,

gli interpellanti chiedono di conoscere le
azioni che il Governo intende intraprende-
re per impedire che la concezione distorta
secondo cui la ricerca è considerata sostan-
zialmente come un'attività terziaria e, con-
seguentemente, gli enti che la svolgono sono
cons,iderati come enti di servizio, porti alla
ddssoluziO\Ile del tessuto della ricerca scien-
tifica e tecnologioa nazionale, proprio in un
momento in cU!isi rendono indispensabili e
urgenti l'a risrtrutturazione e la programma-
zione della mcerca, assegnando aglÌJ enti che
la svolgono un ruolo specifico, in stretto
rapporto con l'Università e con le alltre sedi
di applicazione dei risultati ,acquis!Ì'ti dalla
ricerca stessa.

(2 -00167)

BERNARDINI, VERONESI, VILLI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro dei beni culturali e ambientali. ~
Premesso:

che i finanziamenti per le attività spa-
ziali hanno ormai raggiunto entità conside-
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revoli, specialmente per quanto riguarda le
collaborazioni internazionali, con i 55 miliar-
di di lire corrisposti all'European Space
Agency (ESA) per il 1978;

che non appare in alcun modo evidente
quale sia il ruolo del Consiglio nazionale del-
le ricerche (CNR) nel trasferimento dei bene-
fici di tali attività alla ricerca ed all'industria
italiane;

che non si è ancora avuta notizia della
riorganizzazione del settore, che pure era
stata esplicitamente sollecitata con l'ordine
del giorno approvato al Senato il 20 gennaio
1977 in occasione della discussione sull'ESA;

che numerose notizie di stampa, in par-
ticolare su « Paese-Sera» del 12 marzo e del
9 aprile 1978, riportano serie preoccupazioni
sulle scelte e sulla conduzione dei lavori;

che per molte altre iniziative collaterali,
come quelle attinenti l'utilizzazione dei dati
trasmessi dal satellite ({ Meteosat » o quelb
riguardanti l'utilizzazione di sistemi di cal-
colo esistenti o in progetto, non c'è alcun~
chiara indicazione di coordinamento nell'am-
bito dei programmi complessivi;

che lo stesso onorevole Postal, in una
recente conferenza-stampa, ha espresso, nel-
la sua qualità di Sottosegretario di Stato per
la ricerca scientifica, perplessità sui ritorni
industriali e sulla sproporzione tra questi e
le spese all'estero,

gli interpellanti chiedono di conoscere con
urgenza quale sia lo stato del settore, quali
le iniziative e quali le prospettive a breve.
medio e lungo termine.

(2 - 00199)

BERNARDINI, VERONESI, VILLI. ~

Al Fresldente del Consiglio del ministri.
~ Premesso:

che non è stata ancora data alcuna ri-
sposta aM'inteI1pellanza 2 -00199 del 23 mag-
gio 1978, nella quale si sottolineava anche
l'urgenza delle informazioni rJohieste sul
settore deMa 'ricerca spaziale;

che le notizie di 'stampa ,sulle condizi0'
ni in cui attualmenrte opera il satellite Siria
sono preoccupanti e non sono state nè con-
fermate nè smentite;

che 'taLi notizie determinano l'imprres-
sione che su un così costoso programma

di attività gravimo le conseguenze di. una
gestione nè organica nè efficiente e che sa-
rebbe opportuno dissipare questa impres-
sione di fronte all'opinione pubblica,

gli interpellanti chiedono che si chiari-
sca con urgenza sia tutto quanto riguarda
il funzionamento del Si'rio, sia quanto
già liiohiesto nella precede,; te intelìpellan-
za 2 - 00199.

(2 - 00214)

Interrogazioni all'ordine del giorno:

MEZZAPESA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministn ed al Ministro dei beni
culturali e ambientali. ~ In riferimento al.
la delibera presa il 18 maggio 1978 dal con-
siglio di presidenza del Consiglio nazionale
delle ricerche, con cui si bloccaùlo i bandi
di ConCOTSOper l'assegnazione di borse di
studio, delibera che ha provocato diverse
reazioni, tra cui quella del Comitato narzio-
naie per le scienze matematiche dello stes-
so CNR, concremzzatasi in un documento
approvarto il 7 giugno 1978, l'imterrogante
chiede di conoscere quali IsJam.Oi realiÌ mo-
tivi che hanno spinto i respOlllSabili dell
CNR al blocco dei bandi eLiborse eListudio,
non costituendo motivazione sufficiente la
necessità di opporsi a presunte rithieste cor-
porative (non si può, infatti, consentire che
una sana politica eLi ricerca scientifica sia
oondizionata da cause ad eSiSa estemne, e
comunque legate a vicende contingenti).

In particolare, si chiede di conoscere qua-
li provvedimenti il Governo imtenda pren-
dere:

a) per salvaguardare la funmone premi-
nente che Ja legge attribuisce al CNR, che
è quella di promuovere la rice:rca scientifi-
ca a 'liveililonazionale, specie in quei settOiri
in cui ia carenza di ricercatori è partiaolar~
mente accentuata;

b) per impedire che di citato provvedi~
mento del blocco dei concorsi per l'asse-
gnazione di borse di studio, oltre a in£iciare
la suddetta funzione del CNR, pregiudichi
per giovani meritevoli la possibiHtà di ap-
profondire la loro preparazione accedendo
agli studi più avanzati.

(3 ~ 01009)
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TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno
e di grazia 9 giustizia. ~ Con riferimento al-
l'uccisione, avvenuta a Roma, del giudice
Girolamo Tartaglione, in servizio presso il
Ministero di gra2ia e giustizia, e rivendica-
ta dalle «brigate rosse », !'interrogante chie-
de di conoscere:

1) se tale ennesimo assassinio non dimo-
stri che l'organizzazione terroristica delle
«brigate rosse» conserva tuttora 1a sua ef-
ficienza a dispetto delle notizie ottimistiche
fatte circolare dall'Esecutivo :nei giorni
scorsi;

2) se il fatto che ancora una volta sia
stato colpito un magistrato in servizio al
Ministero di grazia e giustizia ed impegnato
in attività che hanno rapporto con la vita
carceraria non dimostri che all'interno del
Ministero stesso è tuttora operante il briga-
tista « infiltrato », della cui esistenza gli or-
gani inquirenti sono certi da lungo tempo;

3) quanto è stato fatto per individuare
e colpire eventuali complici dei terroristi e
se non si ritenga di dover allontanare dallo
stesso Gabinetto, per evitare fondati sospet-
ti, magistrati notoriamente vicini ,all'ultrasi-
nistra.

(3 - 01092)

TEDESCHI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Premesso:

che il consigliere Francesco FortU!l1Ja,,ad-
detto aJ,l'Uffiio1odel sottosegretario alla giu-
stizia onorevooe De1I'Andro, in un'intervista
coocessa giorni or sono al TG2, si è affan-
nato a sostenere J:a« inutilità» di una ({even-
tuale quinta colonna dei rterrmisti all'inter-
no del Mini'stero di grazia e giustizia »;

che tale intervista è stata rilaS'oiata pro-
prio mentre i giudici romani e gli organi in-
quireTIlti intesiiìicavano la loro azjlone per
arriVlare ad identificare la spia delle ({ br,iga-
te ros'se» annidata nel MinisteI10 di grazia e
giustizia e delJa cui esilstenza si ha prova fin
da~l'epoca del sequestro del giudice Di Gen-
naro, avvenuto nel 1975,

l'inte:rrogante chiede di sapere:
se risponda a Vlerità La notizia, iPubblica-

ta dal quotidiano « Il Tempo» del 15 ottobre
1978, secondo cui il COIl'sigliere FOI1tuna è
«fratello di Leonardo Fortuna, un giovane
della

11
Autonomia

11
che si trova a Regina

Coeli dal febbraio del 1977 per rispondere
tra l'altro del tentato omicidio di un agente
del1a DIGOS, Domenico Arboretti, colpito
con un colpo di pistola in fronte, rimasto
agonIzzante per giorni, ed ora su dd una se-
dia a rotelle con il cervello definitivamente
Jeso »;

in caso affermaitivo, se siano state adot-
tate misure per garantire che il consigliere
Fortuna, pur prescindendo daLla sua perso-
naLe integrità, che per ora nessuno COTIIte-
sta, venga trasferito ad uffi:ai ove non pos-
sa avere conoscenza di prob:lemi che potreb-
bero dlIlteressare la «quinta C010lIDJa,»dei
terroristi.

(3 - 01108)

TEDESCHI. ~ Al Minzstro di grazia e glU-
stizia. ~ In relazione all'assassinio del pro-
curatore capo della Repubblica di Frosino-
ne, dottor Fedele Calvosa, e della sua scor-
ta, per conoscere:

quali indagini siano state esperite nel-
l'ambito del Ministero e dell'organizzazione
giudiziaria per individuare gli «infiltrati»
ed i complici dei terroristi, che indicano
agli 'assassini i magistrati da colpire;

che cosa intenda fare in concreto per
garantire agli appartenenti all'ordinamento
giudiziario quella protezione e quella sicu-
rezza che sono indispensabili per assicurare
a tutti i cittadini che la legge continuerà
ad essere applicata, senza cedimenti.

(3 -01140)

La seduta è tolta (ore 18,45).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsIglIere vlcano del ServIZIo del resocontI parlamentan


